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INEBRIANTI SAPORI DI BOLOGNA
DOVE LA QUALITA’ SPOSA LA TRADIZIONE

Baita: via Pescherie Vecchie 3/a tel. 051-223940

Caffè del Mercato: via Pescherie Vecchie 2
 tel.051-223940

Mazzini: via Mazzini 93 tel. 051-346508

Zola Predosa (BO): via Roma 55/A tel. 051-6166740

Shopville Gran Reno: Via Marilyn Monroe 2 
(Casalecchio di Reno) tel.051-0195691

Stazione di Bologna: Piazza Medaglie d’Oro 
tel. 051-4840516

Aeroporto Marconi di Bologna: Via Triumvirato 84:
           Negozio tel.051-6472198
           Pizzeria 84 tel.051-6472196
           Ristorante “Vecchia Bologna” tel. 051-6472208
           Gastronomia Italiana a fotina dello  
           tel. 051-0060962
           Bar Vecchia Malga tel. 051-6472168
           Bar gate 6 tel. 051-0111123

Viviamo in un territorio straordinario, ricco 
di risorse naturali e di prodotti eccellenti, di 
laboriosità, di intelligenza, di storia e di gioia 
di vivere. 

Come uomo e come imprenditore sento il 
dovere di promuovere e valorizzare i doni 
di questa nostra terra, nel rispetto della sua 
autentica tradizione.

Faccio tutto questo con la stessa passione di 
mio padre, Rino Chiari, che ha creato Vecchia 
Malga, e con il contributo imprescindibile 
della mia famiglia e dei miei collaboratori, 
senza i quali nulla sarebbe possibile. 

La ricompensa più ambita della nostra ricerca, 
delle nostre selezioni, del nostro lavoro è nel 
sorriso dei tantissimi clienti che ogni giorno 
visitano i nostri negozi e si lasciano guidare 
nei favolosi percorsi del gusto che preparia-
mo quotidianamente per loro. 

Stefano Chiari

Stefano Chiari



Editoriale
Secondo gli americani

COME IL “GENIO ITALICO” 
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Da diversi anni circola negli Stati Uniti un volume di P. 
D’Epiro e M. Desmond Pinkowish, dal titolo invitante: 
Spezzatura: 50 Ways Italian Genius Shaped the World 
(editore Anchor Books di New York), segnalato per la prima 
volta in quella miniera di informazioni di Social trends di 
Eurisko e rimasto sconosciuto ai più e pertanto meritevole di 
un revival. Che il libro sia stato concepito per far conoscere 
al lettore medio americano l’essenza della civiltà italiana, 
delle sue figure e dei suoi momenti più rappresentativi, è un 
aspetto che non può non lusingare chi abita nel Bel Paese. 
Da un lato testimonia l’inestinguibile fascino culturale 
dell’Italia, grazie soprattutto a quello indiscusso di cui 
godono le sue attrattive turistiche. 
Data la necessità di raccogliere nelle sue 400 pagine 
un’estesa carrellata storica, risulta abbastanza ristretto lo 
spazio che gli autori dedicato ad uno dei cinquanta ‘modi’ 
in cui si è espresso il genio italiano. Ma ne ha certamente 
guadagnato lo stile che si rivela brillante e scorrevole. 
Sarà riuscito questo volume negli anni che ci separano 
dalla sua apparizione a propiziare negli U.S.A. una migliore 
conoscenza dell’Italia e della sua impareggiabile civiltà? 
La risposta non è facilmente riscontrabile. Comunque 
è importante constatare che il libro per la prima volta ha 
offerto al lettore medio americano uno strumento fluido e 
agevole per acquisire una visione ad ampio spettro della 
nostra storia, affidata ad immagini forti e al riconoscimento 
di un’eccellenza creativa che non ha confronti: quell’arte 
“della maestria senza sforzo” cui si riferisce il titolo 
principale del volume: Spezzatura, una curiosa parola, con 
la quale i dizionari indicano il senso di superiore distacco, 
accompagnato da “una gradevole apparenza di spontaneità 
e naturalezza”. 
Ma ecco i 50 modi in cui si è espresso il “Genio Italico” 
secondo i due autori americani: 
1	 - Roma dona per due volte il calendario al mondo 
2 	 - la creazione della Repubblica Romana 
3 	 - Giulio Cesare e la porpora imperiale 
4	 - Catullo rivoluziona la poesia d’amore 
5 	 - I grandi architetti del mondo antico. 
6 	 - La satira romana 
7 	 - Ovidio, un tesoro di miti e favole 
8 	 - L’eredità del diritto romano 
9 	 - San Benedetto: padre del monachesimo moderno, 
conservatore dell’eredità romana 
11	 - Salerno e Bologna: la prima Scuola medica e la 
prima Università del mondo
12	 - S. Francesco di Assisi 
13	 - L’Imperatore Federico II, “Stupor mundi 
14	 - San Tommaso d’Aquino: titano della teologia (14) 
La Divina Commedia di Dante Alighieri 
15	 - La creazione delle banche, della contabilità e la 
nascita del capitalismo commerciale 
16	 - Petrarca: creatore della lirica moderna 
17	 - Boccaccio e lo sviluppo del realismo letterario 
occidentale 
18	 - Santa Caterina da Siena. una grande mistica 

19	 - Gli inventori del linguaggio visivo del Rinascimento: 
Brunelleschi. Donatello, Masaccio 
20	 - Lorenzo Ghiberti artefice della “Porta del Paradiso” 
nel battistero di Firenze 
21	 - Cosimo e Lorenzo de’ Medici: grandi mecenati 
dell’arte 
22	 - Sigismondo Malatesta: il condottiero con grande 
una visione  politica 
23	 - Leonardo da Vinci: genio del Rinascimento, eterno 
enigma 
24	 - Scopritori del nuovo mondo: Colombo, Caboto, 
Vespucci, Verrazzano 
25	 - Machiavelli e l’alba della moderna scienza della 
politica 
26	 - Michelangelo: epitome dell’abilità artistica umana 
27	 - La Sprezzatura e il concetto di gentiluomo in 
Baldassarre Castiglione 
28	 - Pietro Aretino: auto-editore, pornografo, “segretario 
del mondo” 
29	 - Il Galateo di Giovanni della Casa: manuale di 
eccellenza per l’etichetta 
30	 - Andrea Palladio e la sua “bibbia” dell’architettura 
31	 - Caterina de’ Medici: madrina della cucina francese 
32	 - L’Euridice di Jacopo Peri: la nascita dell’opera dallo 
spirito della tragedia 
33	 - Galileo fondatore della scienza moderna 
34	 - Due doni sonori al mondo: il violino e il pianoforte 
35	 - Claudio Monteverdi: padre della musica moderna 
36	 - Gli splendori barocchi del Bernini 
37	 - I pionieri della moderna anatomia: gli anatomisti 
Bartolomeo Eustachi, marchigiano, Gabriele Falloppio 
dell’Università di Padova, e Marcello Malpighi e G. 
Battista Morgagni dell’Università di Bologna 
38	 - Cesare Beccaria fondatore della moderna 
criminologia 
39	 - I pionieri dell’elettricità: il bolognese Luigi Galvani 
e il comasco Alessandro Volta 
40	 - Venezia: rapsodia di pietra, acqua, melodia e colore 
41	 - Giacomo Leopardi, Il poeta europeo precursore del 
pessimismo 
42	 - Giuseppe Garibaldi: l’eroe dell’Italia unita 
43	 - Gabriele D’Annunzio a Fiume, il principe 
dell’ultimo “Rinascimento” 
44	 - Maria Montessori fautrice di una nuova era nella 
prima educazione dell’infanzia 
45	 - Il bolognese Guglielmo Marconi scopritore delle 
onde radio 
46	 - Enrico Fermi: precursore dell’era atomica 
47	 - Roberto Rossellini: il creatore del cinema del 
neorealismo
48	 - Il Gattopardo un improbabile bestseller 
internazionale
49	 - Enzo Ferrari artefice della strada della perfezione 
nelle automobili 
50	 - La moda italiana ossia, l’abbigliamento come arte
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AEROPORTO DI BOLOGNA

Un tesoro sconosciuto di Bologna 

MILLE VOCI E MILLE SUONI 

Il museo della comunicazione Guglielmo Marconi creato da Gianni Pelagal-
li in onore del grande scienziato bolognese cui è intitolato l’aeroporto 

di Letizia Rostagno 

Tutto comincia da un due in italiano che il 
piccolo Gianni Pelagalli si vede “appioppare” 
in prima media. Ma ecco come andarono 
le cose. Gianni, dopo aver superato l’esame 

di quinta elementare, allora una prova obbligatoria 
per frequentare le scuole medie, si iscrive all’Istituto 
Guinizelli a Bologna dove un giorno deve cimentarsi 
con un tema d’italiano dal titolo “La trasmissione radio 
che più mi piace.” Si trova in grandissimo imbarazzo 
e consegna il foglio in bianco, che gli causa come 
voto un bel due tondo tondo dato dall’insegnante 
inconsapevole che a casa sua non hanno una radio e 
che quindi Gianni non saprebbe cosa scrivere. 
La brutta figura fatta in quell’occasione segnerà la sua 
vita, perché i genitori, dispiaciuti per il suo “infortunio” 
e desiderosi di spronarlo allo studio, gli regaleranno 
poco dopo una radio usata. Per quei tempi un regalo 
di pregio, ma mai denaro fu meglio speso. Il senso 
di stupore e di magia, l’emozione nel sentire una 
voce uscire da una scatola senza che l’interlocutore 
fosse presente, incantano il ragazzino. Il loro fascino 
per Gianni Pelagalli è rimasto inalterato nel tempo, 
anche se oggi al posto della radio c’è un cellulare. Il 
ragazzino si appassiona subito alla radiotecnica e agli 
esperimenti di Marconi, che ha studiato nel corso della 
preparazione all’esame di quinta elementare. Così 
comincia da solo a fare degli esperimenti e a costruire 
semplici e rudimentali apparecchi. L’iscrizione, 
allora costosa, estorta a papà, a un corso a distanza 

di radiotecnica, gli apre le porte per un impiego, 
una volta finite le medie, alla Synudine, un’azienda 
bolognese leader nella produzione di televisori.
Mentre frequenta i corsi serali per ottenere il diploma 
aiuta i genitori nei lavori di casa. Ma l’intelligenza 
vivace e la curiosità di Gianni esigono maggiore libertà 
di movimento. Il passo successivo, nel 1965, lo porta 
a fondare una propria azienda di radio e televisione, 
l’Elettronica Pelagalli, e più tardi, nel 1978, una delle 
prime TV private - “Bologna Uno”- che trasmette su 
due canali da uno studio a Corticella.. 
A cinquant’anni avviene la svolta. Gianni, imprenditore 

Salone ingresso Museo G.Pelagalli

Gianni Pelagalli e la Figlia di Marconi Principessa Elettra
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di successo dalle forti passioni, decide che tutte le 
fascinazioni e le conoscenze accumulate in anni 
di duro ma appassionante lavoro, possano valere 
la pena di essere condivise e si lancia in un nuovo 
progetto. Fonda in prima battuta, nel 1989, il Club 
Mille Voci e Mille Suoni, quasi un circolo tra amici, 

per raccontare la storia della magia per l’elettronica 
che gli ha preso l’anima. Acquista a Bologna uno 
spazio ad hoc per il museo e comincia a riempirlo 
con apparecchi e congegni che raccontano oltre 200 
anni di storia delle invenzioni e conquiste scientifiche 
legate in primis al mondo delle onde radio, allargato 

Sala Marconi

Fonografia Edison- Pathé.
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poi alla comunicazione tout court, dal cinema, alla 
tv, al telefono, ai cellulari fino al computer. I primi 
pezzi esposti sono di famiglia: il grammofono e la 
macchina fotografica del padre. Dopo la prima fase 
di consolidamento la “creatura” assume un nuovo 
nome più consono alla sua importanza: Museo della 
Comunicazione e del Multimediale, aggiornato alle 
più nuove tecnologie. 
Oltre 2000 sono i pezzi oggi presenti negli spazi 
espositivi, che accoglie ogni anno dai 5 - ai 7000 
ragazzi delle scuole di ogni ordine e grado per visite 
guidate che entusiasmano e affascinano i giovani. Il 
mondo della scuola è infatti la prima a rendersi conto 
del valore e della straordinaria attualità del Museo e 
a incoraggiare gli insegnanti 
a portare i ragazzi a visitarlo. 
Il Provveditorato agli Studi 
di Bologna e il Ministero 
dell’Istruzione raccomandano 
al corpo docente la visita 
per toccare con mano questa 
straordinaria raccolta di 
oggetti creata da Gianni 
Pelagalli. Un personaggio 
che, grazie anche alle sue 
doti di ottimo divulgatore e 
ai suoi trascorsi televisivi, 
riesce a catturare l’attenzione 
dei giovani e ad appassionarli 
alla fisica. Persino durante i 
momenti più pandemici del 
Covid Pelagalli è stato invitato 
a non interrompere l’attività 
divulgativa e le visite guidate 
in video – su Telescuola –

espressamente raccomandate con un link sul sito del 
Ministero della Pubblica Istruzione. Afferma Pelagalli: 
“La sezione che ha dato il via a questa opera di 
paziente e tenace raccolta di intere collezioni inizia 
con l’invenzione di Guglielmo Marconi, risalente a 
120 anni fa ma ancora radice fondamentale della 
comunicazione, perché il principio che sta alla base 
della radio è lo stesso impiegato per il funzionamento 
di tutti, dico tutti, nessuno escluso, gli strumenti della 
moderna divulgazione: l’onda radio di Marconi è il 
mezzo di diffusione insostituibile”. 

Macchine Musicali Meccaniche

Brochure 
Attraverso il QR Code la puoi consultare o scaricare  

AEROPORTO DI BOLOGNA
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In sinergia con la ”Vecchia malga”

AEROPORTO GOURMET

Le eccellenze enogastronomiche dell’Emilia-Romagna prendono il volo da Bologna

di Carlo Riva Sergoni 

L’Aeroporto Marconi di Bologna riveste un ruolo 
di straordinaria importanza nei confronti del 
territorio in cui opera, a favore delle economie che 
in esso si sviluppano e che offrono, agli operatori 

professionali, nuove opportunità internazionali.

Si tratta del principale Aeroporto della Food Valley 
emiliana, la cui regione è stata eletta dalla rivista 
Forbes quale luogo dove si mangia meglio nel mondo: 
l’enogastronomia esercita un ruolo di straordinaria 
importanza ed un fascino speciale sui circa 7 milioni di 
passeggeri che vi transitano ogni anno.

L’Aeroporto è stato capace di guardare lontano, intuendo 
tutta la potenzialità che l’enogastronomia, in relazione 
al turismo enogastronomico, avrebbe potuto manifestare.  
All’interno dello scalo bolognese, i punti vendita e ristoro 
firmati “Vecchia Malga”, marchio che contraddistingue i 
famosi negozi della famiglia Chiari, esprimono livelli di 
qualità, immagine e prestigio del buon cibo, altrimenti 
introvabili. 

Per queste ragioni, Vecchia Malga ed Aeroporto di 
Bologna hanno presentato oggi, nell’Area Imbarchi 
dell’Aeroporto, otto grandi prodotti enogastronomici 
tipici del territorio, tra i più apprezzati dai passeggeri 
del Marconi, ciascuno illustrato in esclusiva dai 
maestri artigiani che lo realizzano giorno dopo giorno, 
assicurando l’esistenza di valori e saperi unici al mondo. 

Questi i “magnifici otto” selezionati da Vecchia Malga 
per i passeggeri del Marconi.

•	Formaggio di montagna “Sua Maestà il Nero”, esclusiva 
Vecchia Malga – Caseificio Santa Lucia in Rocca di 
Roffeno (BO) vincitore, nel 2003, dei Campionati 
Mondiali del Formaggio.

•	Prosciutto di Parma Dop, nelle due stagionature 18 
e 24 mesi, presentato dall’azienda Ghirardi in morsa e 

proposto con taglio alla coltellina oltre ad una speciale 
spalla cotta dalle antiche origini e fattura artigianale di 
altissimo pregio e qualità.

•	Mortadella di Bologna IGP Alcisa, il fior fiore della 
bolognesità. Presentata con diverse tipologie (gigantina, 
vescica, ovalina, pallottina, ecc) ed un video dedicato a 
tutte le fasi di lavorazione e produzione dell’insaccato 
bolognese più famoso.

•	Aceto Balsamico dell’acetaia “D Ricordano”, 
presentato in autentiche botticelle di invecchiamento 
con la possibilità di assaggio direttamente dalla botte di 
affinamento, nelle stagionature di 12, 25 e 40 anni, oltre 
a pregiati condimenti balsamici.

•	Piadina “Frescopiada” artigiani di Riccione, di filiera 
romagnola, pluripremiata piadina a base di lievito madre, 
sale di Cervia e farine di grano tenero 100% coltivato in 
Romagna, lievitazione naturale, perfetto sposalizio con 
salumi e formaggi.

•	Tigella Casereccia Valsamoggia, secondo l’antica 
ricetta, come tradizione vuole, eccezionalmente 
impastata in diretta per la gioia dei nostri ospiti.

•	Lambrusco, ovvero uno dei vini italiani più conosciuti 
ed apprezzati nel mondo, in questo caso rappresentato 
dai famosi prodotti della famiglia Ceci, sicuramente la 
fashion winery più importante del nostro territorio, con 
prodotti pluripremiati nei concorsi e sui mercati di tutto il 
mondo.

•	Pecorino dolce di una volta, un formaggio che trae le 
sue origini dal tradizionale pecorino dei colli bolognesi, 
rivisitato nella forma e nelle modalità di stagionatura, 
realizzato dal Caseificio Valsamoggia con latte di 
pecora proveniente esclusivamente da 6 allevamenti 
dell’appennino emiliano.
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AEROPORTO DI BOLOGNA

Con 982.300 passeggeri (+11,0% su giugno 2022), a giugno 
di quest’anno il Marconi ha registrato il miglior mese di 
sempre nella storia dello scalo, superando di circa 26 mila 
unità il dato del record precedente, fissato ad agosto 2022. 
Nei primi sei mesi del 2023 i passeggeri complessivi sono 
stati 4.579.777, in aumento del 24,7% sul 2022.
Archiviato anche il “periodo nero” del Covid, con una 
crescita del 13,7% di giugno 2023 su giugno 2019 e con 
un +3,1% nel dato progressivo del primo semestre 2023 
sullo stesso periodo del 2019. Il numero di voli dei primi 
sei mesi dell’anno rimane invece ancora inferiore del 
2,6% rispetto al 2019.
Nel dettaglio, a giugno i passeggeri su voli nazionali 
sono stati 251.849 (+42,1% sullo stesso mese del 2019 
e +11,7% su giugno 2022), mentre i passeggeri su voli 
internazionali sono stati 730.451, in crescita del 6,3% 
sul 2019 e del 10,8% sul 2022.
I movimenti aerei di giugno sono stati 7.023, in aumento 
del 7,6% sul 2019 e del 9,2% sul 2022. In crescita anche 
le merci trasportate per via aerea, pari a 3.472 tonnellate: 
+13,2 sul 2019 e +5,7% sul 2022.
Le mete più scelte a giugno sono state: Catania, Barcellona, 
Palermo, Parigi Charles de Gaulle, Brindisi, Francoforte, 
Tirana, Londra Heathrow, Istanbul e Cagliari.
Nel primo semestre del 2023 l’Aeroporto Marconi ha 
registrato 34.352 movimenti complessivi (-2,6% sul 2019 

e +15,6% sul 2022), mentre le merci trasportate sono state 
20.874 tonnellate (+7,3% sul 2019 e +1,8% sul 2022).
L’Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna, classificato 
come “aeroporto strategico” dell’area Centro-Nord nel 
Piano nazionale degli Aeroporti predisposto dal Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha fatto registrare nel 
2022 8,5 milioni di passeggeri, classificandosi come 
il settimo aeroporto italiano per numero di passeggeri 
(Fonte: Assaeroporti – Aeroporti2030). Situato nel cuore 
della food valley emiliana e dei distretti industriali 
dell’automotive e del packaging, l'Aeroporto ha una 
catchment area di circa 11 milioni di abitanti e circa 
47.000 aziende con una forte propensione all'export e 
all'internazionalizzazione e con politiche di espansione 
commerciale verso l'Est Europa e l'Asia.
Per ciò che riguarda l’infrastruttura aeroportuale, 
l’Aeroporto ha tra gli obiettivi strategici dei prossimi 
anni un importante piano di sviluppo relativo soprattutto 
all’espansione del Terminal passeggeri, in particolare 
nell’area dei controlli di sicurezza e dei gate di imbarco. 
Obiettivo della società è quello di fare dell'Aeroporto di 
Bologna una delle più moderne e funzionali aerostazioni 
d’Italia, importante porta di accesso alla città ed al 
territorio.

INFO: www.bologna-airport.it

A giugno quasi un milione di passeggeri

NUOVO RECORD 
DI TRAFFICO MENSILE 
NELLA STORIA DEL MARCONI



11

Aviotrasporti al top 

“ACI EUROPE AIRPORTS AWARD”: 
SUGLI SCUDI GLI AEROSCALI 

DI FIUMICINO, LINATE E BOLOGNA
Italia all’apice nell’edizione 2023 dell’Aci Europe Airports Award, che ogni anno premia gli scali del Vecchio 
Continente in base a diverse categorie. Ad avere conseguito importanti riconoscimenti sono gli aeroporti di 
Roma Fiumicino, di Milano Linate e di Bologna.
Per quanto riguarda l’hub della Capitale, questo si è aggiudicato il premio come migliore aeroporto nella 
categoria oltre i 40 milioni di passeggeri. Nella motivazione si legge che il Leonardo da Vinci “ha l'innovazione 
e la sostenibilità al centro della sua ambiziosa strategia per raggiungere lo zero netto entro il 2030. Attraverso 

il suo investimento in un Innovation Hub, l'aeroporto prevede di 
finanziare progetti come ”Innovative Cabin Crew". Per Fiumicino 
anche una menzione speciale nella sezione “Innovazione 
digitale”.
Il Forlanini ha invece ottenuto il primo posto tra gli scali tra 5 e 
10 milioni di passeggeri. “I giudici – si legge nella motivazione 
- hanno elogiato il suo approccio incentrato sui passeggeri con 
la decisione di  fornire viaggi ai passeggeri senza soluzione di 
continuità e sicuri, investendo in soluzioni innovative come i 
sistemi di rilevamento degli esplosivi per il bagaglio a mano (EDS-
CB) e i servizi di FaceBoarding”.

Completa la rosa il Marconi di Bologna, premiato 
nella sezione dell’ “Eccellenza nelle risorse umane”, 
per avere allineato la strategia del business a quella 
della gestione oculata.

Aeroporto

Torre Marconi

Terrazza Marconi
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Avete mai sentito parlare di gorgs? In catalano, 
letteralmente, vuol dire pozzanghera. In realtà 
sono vere e proprie piscine naturali, oasi 
di pace e tranquillità, immerse in ambienti 

assolutamente incontaminati. Situati nell’entroterra 
catalano, i gorgs prendono vita dai torrenti che, lungo 
il loro percorso, creano cascate, gole e piccole piscine 
naturali, con acque cristalline dove potersi rinfrescare, 
trascorrere alcune ore al pomeriggio o al tramonto in 
totale relax, lontano dalle spiagge.
Prima, però, di andare a visitare questi luoghi 
spettacolari, è bene tener presente che alcune delle 
località che ospitano i gorgs richiedono il pagamento 
di un’ecotassa, istituita per controllare i passaggi e, 
quindi, tutelare la sostenibilità dei luoghi.
Ecco alcuni dei gorgs più belli della Catalogna.

Gorg Blau
Situato nella provincia di Girona, più precisamente nel 
comune di Sadernes nell’Alta Garroxta, il Gorg Blau è 
il luogo ideale per chi ama le escursioni, ma anche 
per chi vuole cimentarsi in attività più audaci come 
canyoing e arrampicata. Il percorso per raggiungere 
questa piscina naturale vale già di per sé l’escursione! 
Ci si addentra nel bosco attraverso un sentiero che 
inizia e termina proprio a Sadernes, un piccolissimo 
paese situato all’ingresso di una gola dove l’acqua del 
fiume Llierca ha scavato la roccia calcarea. 
Dirigendosi verso la costa, da non perdere è una visita 
a Figueres, una graziosa città posta ai piedi dei Pirenei, 
circondata da parchi naturali e con una proposta 
gastronomica davvero ricca di prodotti del mare e dei 
monti. Per non parlare del vino, dato che si trova nella 
zona dell’Empordà che è una nota DO vitivinicola. 
Inoltre, Figueres è la città natale di Salvador Dalí e 
vale la pena visitare il particolarissimo museo a lui 
dedicato.

Gorgs de la riera de Merlès
Per una gita fuori città, più precisamente nei dintorni 
di Barcellona, sono consigliati i Gorgs de la riera 
de Merlès, un luogo dove la natura si mostra in un 
perfetto equilibrio, dove lo scorrere del torrente Merlès 
pare richiamare la leggenda legata a questo luogo, un 
tempo pare frequentato da streghe.
A circa un’ora dalla capitale catalana, nei pressi di 
Prats de Lluçanès, il torrente Merlès ha creato uno 
spettacolare canyon e diverse piscine naturali con 
acque pure e limpide, raggiungibili percorrendo a 
piedi o in mountain-bike i sentieri che seguono il 
corso del torrente, immersi in una fitta vegetazione. 

I GORGS DELLA CATALOGNA: 
UN MONDO INCANTATO 

Luoghi di intensa bellezza, immersi in ambienti naturali incontaminati, meravi-
gliosamente romantici all’ora del tramonto con torrenti che creano spettacolari 
cascate, gole e piscine naturali 

di Tommaso Massironi

BUON VOLO DA BOLOGNA
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Non molto lontano da quest’oasi naturale, si trova Vic, 
una piccola città ricca di storia e fascino, immersa in 
un magnifico contesto naturale. Questo piccolo borgo 
conserva ancora uno splendido patrimonio storico e 
artistico: qui si respira l’antichità e il Medioevo.

Gorg de la Malatosca
Il gorg de la Malatosca, situato a Sant Joan de les 
Abadesses, in provincia di Girona, è un luogo dove 
la tranquillità regna sovrana. Facilmente raggiungibile 
con un breve percorso a piedi, questa piscina naturale 
è immersa nella natura e, ancora prima che compaia 
davanti ai vostri occhi, si sente forte e chiaro il forte 
tuono della cascata che lo alimenta. 
Anche questo gorg è legato ad una leggenda, anzi, 
a due. Chiamato anche “gola delle streghe”, si narra 
che questo fosse un tempo punto di incontro per le 
streghe. Un giorno dovettero chiamare una levatrice 
del villaggio perché una delle streghe doveva partorire 
ma, non sapendo in che modo ricompensarla, le 
diedero una manciata di lenticchie. La levatrice, non 

contenta, gettò le lenticchie nel fiume Ter e queste si 
trasformarono in oro.
Dopo un bagno rinfrescante nella piscina naturale, 
consigliabile una visita all’antico monastero 
benedettino femminile Sant Joan de les Abadesses, 
fondato da Wifredo el Velloso nell’anno 885 e 
trasformato in una collegiata alla fine del XVI secolo.
Di particolare interesse, la chiesa romanica del XII 
secolo e il chiostro gotico del XV secolo.

Salt de la Foradada
Dal piccolo paese di Cantonigròs, a circa un’ora 
da Barcellona nella regione di Osona, potrete 
raggiungere quella che forse è - per eccellenza – la 
gola più fotografata e instagrammabile del Paese: si 
tratta di Salt de la Foradada. Qui il torrente Riera de 
les Gorgues compie un incredibile salto creando una 
cascata suggestiva, ma ciò che attira maggiormente 
l’attenzione è il grande buco nella roccia accanto 
alla cascata. Questo “buco”, che dà il nome alla zona 
(“Salt de la Foradada” significa letteralmente “cascata 

del buco”), lascia filtrare i raggi del sole e 
crea uno spettacolare gioco di luci.
Oltre alla cascata tante le gole e le piscine 
naturali, raggiungibili con una semplice 
escursione adatta a tutti, sempre con 
partenza sempre dal paese di Cantonigròs.
Nella regione di Osona meritano di 
essere visti due dei borghi medievali 
meglio conservati, Rupit e Pruït. Due 
luoghi – oggi uniti sotto la denominazione 
ufficiale “Rupit i Pruït” – dalla storia 
millenaria, dove il tempo pare essersi 
fermato e particolarmente curiosi perché, 
camminando per le loro stradine lastricate, 
circondate da case in pietra, vi renderete 
conto che sono stati costruiti seguendo la 
natura, i suoi elementi e le sue regole.

INFO: www.catalunyaexperience.it
https://altagarrotxa.org
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Perché gli italiani scelgono le Isole Canarie 
sempre più come meta di una vacanza ideale n 
ogni stagione ? Per ben 5 buoni motivi, tra cui: 
l’ecosostenibilità e l’attenzione all’ambiente 

dell’isola di El Hierro, la golosità delle materie 
prime di La Gomera, il romanticismo di La Palma, le 
avventure formato famiglia di Lanzarote e l’adrenalina 
che si vive a Gran Canaria. 
La varietà di paesaggi offre infatti spazi e ambienti adatti 

a chiunque, tra coste dalle acque cristalline e cime 
ardite, tra foreste lussureggianti e punti panoramici, 
abbracciati da un’atmosfera unica nel suo genere. 

1 - L’ecosostenibilità di El Hierro
Le Isole Canarie vantano un clima primaverile tutto 

l’anno, con molte ore di luce solare e tanto vento. 
Caratteristiche queste che rendono in particolare 
l’isola di El Hierro, dichiarata Riserva della Biosfera 

dall'UNESCO, vocata verso la sostenibilità, 
l’autosufficienza energetica e la salvaguardia 
dell’ecosistema marittimo e terreste, e dunque verso 
un tipo di  al “turismo lento”, che  cattura i visitatori 
per il contrasto tra le sue terre vulcaniche, il verde dei 
suoi boschi rigogliosi e la trasparenza dell'acqua. 
Oltre all’autosufficenza energetica, l’isola continua a 
puntare sull’energia rinnovabile e sulla sostenibilità 
anche nei trasporti e nel turismo. Proprio per questo 
a El Hierro diverse sono le proposte di alloggio green-
friendly, tra bio-rifugi, eco-abitazioni e residenze 
agro-turistiche. 

ISOLE CANARIE:                          
UN ANGOLO DI PARADISO 
NELL’OCEANO ATLANTICO

Cinque motivi per cui gli italiani le amano: regalano il fascino dell’avventura, 
sono adatte alle famiglie, ecosostenibili, propongono una cucina stuzzicante 
e sono sottilmente romantiche

di Valerio Grancoris

BUON VOLO DA BOLOGNA
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2 - La golosità di La Gomera
L’ottimo cibo locale è un altro buon motivo per 
scegliere le Isole Canarie come meta per le vacanze. 
Il Gofio delle Canarie è parte dell’identità di questo 
luogo: antica farina dal profumo intenso a base di una 
miscela di cereali tostati e macinati nei tradizionali 
mulini che si produce ancora oggi secondo la 
ricetta degli aborigeni vissuti oltre 1.000 anni fa. È 
un ingrediente base della cucina locale, ricco di 
minerali, proteine e carboidrati, ma povero di grassi e 
viene impiegato anche in preparazioni di carne come 
lo stufato delle Canarie o insieme al brodo di pesce 
nella zuppa tipica, il sancocho. 

Recarsi nei tradizionali mulini significa fare un salto nel 
passato delle isole e conoscere una parte importante 
della cultura contadina, scoprendo un prodotto 
dall’aroma unico. Sono ancora in funzione 34 mulini, 
tra cui il Molino Imendi Gofio, a San Sebastián de 
La Gomera, la città più importante dell’isola famosa 
per essere stata l’ultimo approdo di Colombo alla 
volta dell’Oceano, ricorrenza che si ricorda ogni 
6 settembre tra le strade del centro storico, le case 
colorate e i cortili dall’architettura tradizionale. 

3 - Il sottile romanticismo di La Palma 
L’isola di La Palma, invece, è un richiamo per i turisti più 
romantici. Prima Riserva Starlight al mondo grazie alla 
sua posizione privilegiata, offre una volta stellata senza 
paragoni, con un cielo limpido e trasparente, uno dei 
migliori al mondo per l’osservazione delle stelle
Denominata “La Isla Bonita”, La Palma è ricca 
di paesaggi incredibili, boschi millenari e cime 
sorprendenti. Tra i più rinomati punti di osservazione 
ci sono Llanos del Jable, Llano de la Venta, Montaña 
de Las Toscas, Roque de los Muchachos. 

Per coloro che vogliano sperimentare la sensazione 
di toccare il cielo con un dito, l’estate è il periodo 
perfetto: da fine luglio al 20 agosto, infatti, è possibile 
assistere allo spettacolo delle Perseidi, uno sciame 
meteorico che in genere si manifesta in tutta la sua 
magnificenza intorno al 12 agosto, con le famose 
“lacrime di San Lorenzo”. 

4 - Le avventure formato famiglia di Lanzarote
Se invece si è alla ricerca dell’isola perfetta per 
grandi e piccini, Lanzarote può essere la destinazione 
ideale: una meta in cui godersi qualche giorno di 
relax o una vacanza all’insegna dell’avventura. Il suo 
clima mite, l'atmosfera rilassata, la natura vulcanica, 
i suoi paesaggi lunari e le sue spiagge paradisiache 
incantano. 
Oltre alle sue rinomate spiagge, le attrazioni uniche 
non mancano. Il clima bello tutto l’anno permette di 
cimentarsi in attività come lo snorkeling, le escursioni 
in catamarano oltre alle immersioni subacquee, il 
kayak e le visite in sella a un cammello nella cornice 
del Parco Nazionale di Timanfaya. Luogo dai colori 
vivaci, natura e meraviglia si fondono in un accordo 
unico e senza tempo. 
Oltre al Parco Nazionale di Timanfaya, tra le principali 
località da visitare con la famiglia vi sono i Jameos del 
Agua, la Cueva de los Verdes, Teguise e la Costa di 
Papagayo. Quest’ultima è una caletta di sabbia bianca 
a forma di mezzaluna che rende le acque della costa 
immobili e trasforma la spiaggia in un’immensa 
piscina naturale. 

5 - L’adrenalina delle vette di Gran Canaria
Per chi infine cerca una vacanza nel segno 
dell’adrenalina, la destinazione più ideale e 
senza dubbio Gran Canaria. L’isola, nota come “il 
continente in miniatura”, ospita una delle principali 
zone di arrampicata sportiva di tutto l’arcipelago: 
il Parco Naturale di Tamadaba, nel nord di Gran 
Canaria. Con le sue circa 400 vie fino ai 40 metri di 
lunghezza, offre numerosi percorsi ben attrezzati sia 
per principianti sia per i più esperti. Qui, il brivido e 
l’ebbrezza che le alte vette sanno regalare sono senza 
paragoni, tra paesaggi incontaminati e una rigogliosa 
foresta di conifere. E dal belvedere di El Balcón si 
possono ammirare le famose scogliere a forma di 
coda di drago e  la spiaggia appartata di Guayedra 
con la sua gola costellata di palme.

Info: 
Instagram: @Ciaoisolecanarie
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BENVENUTI A BORDO 
DI "VUELING"

Le destinazioni più cool per chi desidera una fuga rigenerante 

di Gloria Crosi Veran

C’è chi preferisce una vacanza all’insegna 
del relax e della tranquillità, chi opta per il 
puro divertimento e chi coglie l’opportunità 
per andare alla scoperta di luoghi e culture 

diversi dai propri.  
Qualunque sia l’obiettivo, Vueling, parte del gruppo 
IAG, sa come accontentare i gusti dei suoi passeggeri 
grazie alle sue 278 rotte che nei mesi estivi collegano 
ben 104 destinazioni, con una flotta di 124 velivoli.
In occasione dell’inizio della stagione estiva, la 
compagnia aerea spagnola ha stilato una classifica 
delle tendenze nelle prenotazioni, per capire le 
località più in voga nell’estate 2023. 
Pronti per il decollo? 

Dove volano gli italiani? Le 5 destinazioni più richieste
Cosa sognano gli italiani per quest’anno? Quali mete 
prediligono? L’offerta è molto ampia: i passeggeri dei 
700 voli giornalieri di Vueling possono scegliere tra 
ben 30 Paesi in Europa, Nord Africa e Medio Oriente. 
Ecco la classifica delle prime cinque destinazioni più 
in voga tra i turisti italiani. 
 
1 - Spagna: 
tradizioni, bellezze artistiche e ricco patrimonio 
naturale. 
Il Pease iberico affascina sempre con le sue antiche 
tradizioni, il suo forte senso di appartenenza, 
oltre che per le sue bellezze artistiche e naturali. 

Secondo Vueling, la Spagna ha 
raggiunto il primo posto delle 
mete più gettonate con il 66% 
di passeggeri italiani che hanno 
scelto di trascorrere qui le 
proprie vacanze.
Tra le città più apprezzate 
dagli italiani, per prima 
spicca Barcellona, con il suo 
armonioso mix di arte, cultura 
e divertimento. Segue Ibiza, 
con le sue acque cristalline 
e una vita notturna senza 
eguali. Elegante, accogliente, 
cosmopolita: Madrid è la terza 
località sul podio. Si continua 
con Valencia, nominata 
Capitale green per il 2024, 
Malaga, porta d’ingresso alla 
Costa del Sol, Bilbao grazie al 
Museo Guggenheim e i celebri 
pintxos, e Alicante, incastonata 
nella Costa Blanca con le sue Barcellona

BUON VOLO DA BOLOGNA
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BENVENUTI A BORDO 
DI "VUELING"

le lunghe spiagge. Infine, come 
dimenticare Palma di Maiorca? 
Non solo mare, ma anche tanta 
cultura, come i suoi esempi di 
architettura musulmana.
 
2 - Francia: 
l’antico fascino della città più 
romantica del mondo, dalla 
Normandia alla Costa Azzurra, 
dalla Provenza ai Territori 
d’Oltremare, grande è la vastità 
di scenari da poter ammirare 
in Francia. Ma a conquistare il 
cuore degli italiani, è sempre la 
capitale, Parigi, seconda nella 
classifica di Vueling. 
Città dallo charme unico e dalla 
straordinaria ricchezza in termini 
di patrimonio storico, artistico 
e culturale, nasconde gemme 
preziose che a volte neppure gli 
abitanti conoscono. Infatti, oltre 
agli imperdibili must-see come la 
Tour Eiffel, l'Arc de Triomphe, il 
Louvre o gli Champs-Elysées, la 
città offre molto di più, con i suoi 
vicoli segreti, angoli nascosti, 
parchi sconosciuti e strade 
sotterranee. 

3 - Regno Unito: 
punto di incontro tra un glorioso 
passato e un brillante futuro, Big 
Ben, Torre di Londra, Buckingham 
Palace, British Museum: ecco 
alcune delle icone di una delle 
città europee più eclettiche e 
imprevedibili, Londra. Anche 
quest’estate la città inglese attirerà 
molti italiani, conquistando il 
terzo posto del podio. 
Con i suoi 30 distretti, la città 
disegnata dal corso del Tamigi è da 
sempre in equilibrio tra tradizione 
e innovazione. Dai quartieri 
più trendy come Notting Hill e 
Soho, a quelli più raffinati come 
Chelsea o St. James, offre le giuste 
attrazioni per diverse tipologie 
di turisti, per cui è impossibile 
annoiarsi. Ma il Regno Unito è la 
meta ideale anche per gli amanti 
delle vacanze a ritmo slow. Basta 
spostarsi appena fuori città, dove 
ammirare antiche architetture 
e godere delle romantiche 
atmosfere delle campagne inglesi.

4 - Grecia:
 il mito intramontabile di 
spiagge infinite e borghi 
lontani dal tempo. Custode di 
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importanti destinazioni culturali 
e meraviglie naturalistiche, 
terra di racconti eterni, di isole 
paradisiache e di buon cibo, 
la Grecia resta tra le nazioni 
preferite dagli italiani per una 
vacanza da sogno e si posiziona 
quarta secondo i dati di Vueling.
Tra le mete elleniche più scelte 
figura Mykonos, con la sua 
vivace vita notturna e le sue 
bellezze, tra chiesette bianche, 
mulini a vento e pittoreschi 
villaggi di pescatori. Per non 
parlare di Santorini: affascinante 
isola vulcanica, coniuga la 
spettacolarità delle caldere a 
quella delle scogliere. Infine, 
la rinomata Zante conquista 
i cuori degli italiani con le 
vertiginose pareti rocciose, la 
natura lussureggiante e le acque 
turchesi.
 
5 - Croazia: 
combinazione magica di città 
storiche e paesaggi incantevoli. 
Con una costa baciata dal sole 
e lambita da acque cristalline, 
i suoi ben otto parchi 
nazionali, i borghi medievali, 
la Croazia, autentica gemma 
dell’Adriatico, sorprende in 
ogni angolo. Per tutte queste 
ragioni, il paese è la quinta 
meta per numero di passeggeri 
italiani secondo i dati della 
compagnia spagnola. 
Tra le sue città più conosciute, 
vi sono quelle fortificate come 
Dubrovnik e Spalato. La prima, 
con i suoi scorci mozzafiato e 
l’incantevole costa, si dipana in 
un intricato labirinto di vicoli 
e stradine arricchite da chiese 
rinascimentali e palazzi goti-
ci. Spalato invece vanta uno 
splendido centro storico deli-
neato dalle mura del palazzo 
dell’imperatore romano Dio-
cleziano, riconosciuto Patrimo-
nio dell'Umanità UNESCO.
  
Dove arrivano i turisti? 
Le 5 destinazioni italiane più 
scelte dagli stranieri
A sua volta, il Belpaese da sempre 
attrae per una grande quantità di 
motivi, dalle attrazioni culturali 
al buon cibo, dai paesaggi 
incantevoli alla varietà dei 
paesaggi. Grazie a Vueling, i turisti 
possono raggiungere il Belpaese 
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da 9 Paesi in 24 destinazioni, tra 
cui le più importanti sono Roma 
Fiumicino, Milano Malpensa 
e Firenze. Quest’ultima, in 
particolare, è sede di 2 nuove 
rotte inaugurate per la stagione 
estiva 2023, ovvero la Firenze – 
Bari e la Firenze – Düsseldorf, 
oltre ad aver ripreso la rotta verso 
Bilbao. E naturalmente Vueling 
ha stilato la classifica anche delle 
cinque mete italiane più richieste 
dall’estero. 

A primeggiare è sempre la 
città eterna, Roma, con la sua 
magnificenza e la forza di 
un passato ancora presente: 
l’aeroporto di Fiumicino è, infatti, 
il più quotato tra gli stranieri. 
Segue a ruota Malpensa, grazie al 
cosmopolitismo e alla modernità 
di Milano, città dalle mille 
risorse. A conquistare il terzo 
posto per numero di passeggeri 
esteri è invece la romantica ed 
elegante Firenze. Seguono infine 
l’aeroporto Marco Polo, porta 
per il fascino senza tempo di 
Venezia, e il Guglielmo Marconi 
della vivace Bologna.

A proposito di Vueling
Vueling, compagnia aerea parte 
del gruppo IAG, è una delle 
principali compagnie low-cost in 
Europa ed è un vettore chiave per 
le connessioni in Spagna. Inoltre, 
è leader presso l'aeroporto Josep 
Tarradellas di Barcellona-El Prat, 
sua base principale, e in altri 
mercati importanti come la città 
di Bilbao e tra la penisola iberica 
e le Isole Baleari e le Canarie. 
 
Vueling si impegna costante-
mente nella crescita a livello 
internazionale, grazie ai suoi in-
vestimenti nelle basi di Londra 
Gatwick, Parigi Orly, Amster-
dam, Firenze e Roma.   

In termini di sostenibilità e 
come parte di IAG, l'impegno 
di Vueling per l'ambiente è 
assoluto: la società si è impegnata 
a raggiungere zero emissioni 
nette di carbonio entro il 2050 
attraverso l'attuazione della 
strategia FlightPath Net Zero e 
a operare il 10% dei suoi voli 
con carburante per aviazione 
sostenibile entro il 2030. 
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Cinquant’anni fa si illuminava il primo mercatino 
di Natale di Innsbruck. Una magia che si 
concretizzò accogliendo bambini e famiglie 
sotto il “Tettuccio d’Oro”, simbolo della città 

austriaca, al numero 15 di Herzog-Friedrich-Straße.
Un Avvento mai visto prima, fatto di luci, colori, 
leccornie, addobbi sfavillanti, del profumo di 
caldarroste e vin brûlé, musica, eventi e atmosfere da 
favola che, negli anni successivi, hanno continuato ad 
animare e caratterizzare i Mercatini di Natale.
Uno spettacolo imperdibile che torna dal 15 novembre, 
quando strade e piazze della città risplenderanno 
decorate dalle luminarie in uno scenario dominato 
dal maestoso albero di Natale che svetta davanti al 
Tettuccio d’Oro. Ogni giorno una nuova scoperta 
per i visitatori invitati ad assistere alle affascinanti 
rappresentazioni dell’Avvento così come a spettacolari 
eventi a tema. Su tutti, lo straordinario percorso di 
LUMAGICA Innsbruck: un bosco incantato che, tra 
figure e forme di luci, porterà adulti e bambini in un 
"Viaggio nel Tempo".

Sulle orme del passato: 50 anni di storia in centro 
storico 
Il tradizionale mercatino di Natale nel cuore di 
Innsbruck offre attrazioni per tutti i gusti, soprattutto 
nell’anno di un importante anniversario. Circondato 
dalle meravigliose facciate di edifici medievali, 
il mercatino del centro storico offre 70 attraenti 
bancarelle che propongono arte, artigianato e ogni 
genere di prelibatezza. Gli ospiti hanno la possibilità 
di gustare i grandi classici della gastronomia locale: 
le tipiche frittelle Kiachl, le caldarroste e molte altre 
delizie tradizionali, accompagnandole con aromatici 
ponce e vin brûlé caldo per ritemprare corpo e spirito 
nel freddo invernale. Gli irresistibili profumi che 
avvolgono i visitatori durante la pittoresca passeggiata 
tra i vicoli del centro seducono i sensi e conducono 
da una tappa gastronomica alla sosta successiva. Il 
sottofondo musicale è assicurato dalla banda dei 
“Fiati della Torre” che ogni giorno, al crepuscolo, 
intona melodie natalizie. Il mercatino di Natale più 
antico di Innsbruck vanta anche l’albero di Natale 
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MERCATINI DI NATALE 
DI INNSBRUCK,
MEZZO SECOLO DI MAGIA

Il 15 novembre si alza il sipario sul tradizionale appuntamento dell’Avvento. 
Oltre 70 bancarelle dedicate a tipicità e artigianato immerse in un’atmosfera da favola

di Marco Giovenco
Ski free KÅhtai - Innsbruck Tourismus, Ashley Wiggins
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più famoso e più alto della città, che grazie ai suoi 
prestigiosi addobbi è visibile fin dalle piste.

“C’era una volta…” il Vicolo delle Fiabe
A rendere la visita ai Mercatini di Natale di Innsbruck 
un’esperienza ancora più straordinaria per i bambini 
sono le maestose figure che fanno capolino dalle 
facciate e dai davanzali delle case del Vicolo delle 
Fiabe. Non saranno solo i più piccoli a sgranare gli 
occhi per la meraviglia di fronte agli antichi eroi più 
noti e a volti più moderni: da Raperonzolo a Madama 
Holle e Pinocchio. A turno, i vari personaggi prendono 

vita sul carro teatrale, l’imperdibile attrazione che 
due volte al giorno mette in scena le fiabe più amate, 
trasportando il pubblico nel mondo incantato dei 
fratelli Grimm. Chi vuole può proseguire il viaggio 
nelle leggende facendo una piccola deviazione nel 
Vicolo dei Giganti dove, a fare ala ai turisti affascinati, 
sono gli imponenti colossi delle fantasie infantili.

La grande varietà dei Mercatini di Natale di Innsbruck
Oltre che dal tradizionale mercatino del centro storico, il 
Natale di Innsbruck è rappresentato da altri sei mercatini 
distribuiti per tutta la città e dedicati a specialità diverse. 

Mercatino di Natale Hungerburg - Christof Lackner

La banda dei Fiati della Torre sul Tettuccio d'Oro 
ph. Innsbruck Tourismus Alexander TolmoLumagica ph. MKIllumination, Eine Reise durch die Zeit
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Il mercatino di piazza Marktplatz (15 novembre - 23 
dicembre) è rivolto alle famiglie: con l’ora delle fiabe, le 
rappresentazioni del teatro dei burattini e una nostalgica 
e amatissima giostra, farà brillare gli occhi a grandi e 
piccini. Il mercatino di via Maria-Theresien-Straße (25 
novembre - 6 gennaio) è invece il più moderno: nella 
sfarzosa via dello shopping di Innsbruck, in questo periodo 

dominano vetri, luci e cristalli; su tutti, la tradizionale 
palla di Natale gigante e gli scintillanti alberi luminosi. 
La vista mozzafiato caratterizza il mercatino panoramico 
della Hungerburg (24 novembre - 6 gennaio) e il Natale 
imperiale al Bergisel (17 novembre - 23 dicembre): i due 
mercatini propongono artigianato artistico e prelibatezze 
di ogni tipo tra meravigliose vedute della città illuminata 

a festa. Un’atmosfera più 
raccolta si respira nei piccoli 
ma raffinati mercatini dei 
quartieri di St. Nikolaus (24 
novembre - 23 dicembre) e 
di Wilten (27 novembre - 23 
dicembre): se il primo promette 
piacevoli ore immerse 
nell’atmosfera “di una volta”, 
il secondo conquista con il 
suo straordinario programma 
culturale. Sette Mercatini di 
Natale con cui Innsbruck saprà 
soddisfare anche quest'anno 
tutti i desideri, superando le 
aspettative dei suoi ospiti. 

LUMAGICA Innsbruck: 
un luminoso viaggio nel 
giardino di corte
Le allettanti proposte che 
accompagnano il Natale 
nel capoluogo del Tirolo 
coinvolgono anche il 
giardino di corte Hofgarten, 
non distante dal mercatino Mercatino di Natale Kaiserweihnacht-Bergisel-WEB-BAUSEtom

Mercatino di Natale Innsbruck Marktplatz ph. Innsbruck Tourismus_Christof Lackner
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del centro storico, dove ogni anno viene allestita 
un'imperdibile chicca del periodo invernale: il 
magico parco di luci LUMAGICA alla sua quarta 
edizione. Se l’anno scorso l’evento a tema proponeva 
un affascinante "Giro del Mondo", quest’anno i 
visitatori sono invitati a un altrettanto affascinante 
“Viaggio nel Tempo”. Il percorso circolare lungo oltre 
un chilometro, aperto dal 18 novembre al 28gennaio, 
sarà costellato da centinaia di straordinarie sculture 
di luci, che spazieranno da rappresentazioni astratte 
a installazioni interattive, da figure di animali a 
misteriosi esseri fiabeschi.

La città a portata di mano con la Innsbruck Card
Per sfruttare al massimo l'offerta turistica della 

capitale del Tirolo, girando la città in modo semplice e 
confortevole, sfruttando i mezzi pubblici ed evitando 
le code alle biglietterie, gli ospiti possono dotarsi 
della pratica Innsbruck Card. Una semplice tesserina 
consente l'ingresso gratuito a 22 musei e luoghi 
d’interesse, corse su impianti di risalita selezionati, 
spostamenti gratuiti con i mezzi di trasporto locali e 
l’autobus hop-on/hop-off.
Da Bologna si vola sulla vicina Monaco quotidiana-
mente con voli diretti operati dalla compagnia Air 
Dolomiti. Per qualsiasi informazione si può consulta-
re l’orario sul sito www.bologna-airport.it

Info: www.innsbruck.info/it

Mercatino di Natale Innsbruck Wiltener Platzl ph. Innsbruck Tourismus_Christof Lackne

Mercatino di Natale Innsbruck Marktplatz ph. Innsbruck Tourismus_Christof Lackner

ph Innsbruck Tourismus_Christian Vorhofer
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Lisbona, cuore pulsante del Portogallo, è 
famosa in tutto il mondo per il cielo limpido e 
l'inconfondibile fascino pittoresco. Eppure c'è 
molto di più da scoprire in questa meravigliosa 

città costiera, soprattutto se siete appassionati 
di golf. Con oltre 20 campi da golf dislocati nei 
contesti più disparati e suggestivi, Lisbona conquista 
gli appassionati di golf che non vogliono rinunciare 
a relax e natura.
La vista sull’oceano, la brezza marina e i profumi 
delle pinete sono solo alcune delle caratteristiche 
che rendono i campi da golf del distretto di Lisbona 
così speciali. Non perdete alcuni tra i green più 
apprezzati d’Europa, come quelli di Cascais, Estoril 
e Sintra, per un'esperienza all'insegna dello sport a 
stretto contatto con la natura.

Clube de Golfe do Paço do Lumiar (Lisbona)
Situato a nord di Lisbona, a soli 15 minuti dal centro 

storico, questo green è ideale per chi non ha un’intera 
giornata a disposizione ma vuole concedersi una 
pausa di qualche ora. Progettato dall’architetto Gary 
Grandstaff, conta in tutto 9 buche, oltre a una scuola 
di golf e a un ristorante con terrazza.

Golf do Estoril (Estoril)
A soli 25 minuti dal centro di Lisbona e a 3 minuti 
dalla spiaggia di Estoril, questo campo è tra i più 
antichi del Portogallo e negli anni ha fatto da sfondo 
al Portuguese Open e al Campionato Internazionale 
Amatori. Tra eucalipti, pini, mimose e altri alberi 
disposti sartorialmente si apre un terreno ondulato 
tra i più affascinanti della zona.

Oitavos Dunes (Cascais)
Oitavos Dunes vanta uno scenario mozzafiato 
dominato dalle maestose Montagne di Sintra, 
dall'Oceano Atlantico e dall'iconico Cabo da 
Roca. Considerato uno dei migliori campi da golf 
al mondo, si pone come priorità la conservazione 
del delicato ecosistema di dune da cui è formato. 
Ognuna delle 18 buche offre una vista spettacolare 
sull'oceano e sul pittoresco paesaggio di Sintra.

Clube de Golfe Quinta da Marinha (Cascais)
Disegnato dal famoso architetto Robert Trent 
Jones, Quinta da Marinha è un campo da 18 
buche. Le prime nove sono immerse nella 
campagna di Cascais mentre le restanti si trovano 
sulle scogliere e regalano un affaccio sensazionale 

Sport & Leisure

PORTOGALLO...
IN BUCA

Lisbona è nota per essere un Paradiso del golf. Ma anche i dintorni offrono 
splendidi green per indimenticabili momenti di relax

di Marco Giovenco

BUON VOLO DA BOLOGNA

Pestana Beloura Golf

West Cliffs Golf Course
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sull'Atlantico. Il percorso è caratterizzato da 
ostacoli acquatici, come laghi e ruscelli: una vera 
sfida per giocatori di tutti i livelli, dai principianti 
ai golfer più esperti.

Quinta do Peru Golf & Country Club (Sesimbra)
A 30 minuti d'auto dal centro di Lisbona e immerso 
nel Parco Naturale di Arrábida, questo Golf Club è 
stato nominato tra i 100 migliori campi dell'Europa 
Continentale da Golf World. Un percorso di 
6.600 metri costeggiato da pini marittimi, bunker 

intelligenti e green veloci dal 
movimento regolare, permettono 
di esaminare qualsiasi tiro alla 
perfezione.

Ribagolfe Lakes (Sintra)
Inaugurato nel 2004 e progettato 
dall'ex star dell'European Tour Peter 
Townsend, questo campo situato a 
40 minuti da Lisbona è immerso in 
una splendida foresta di querce da 
sughero. Nonostante i suoi 6.700 
metri di lunghezza, il tracciato 
par-72 è piacevole da percorrere, 
essendo leggermente ondulato e 
scandito da piccole valli. Il cinguettio 
degli uccelli in sottofondo rende 
l’esperienza ancor più piacevole.

Pestana Beloura Golf (Sintra)
Con oltre 40.000 piante, tra cui eucalipti, querce, 
pini e palme, il Pestana Beloura Golf è un pittoresco 
Par 72 da 18 buche. Laghi e ruscelli contribuiscono 
a creare atmosfera, mentre l'irrigazione autonoma 
garantisce il mantenimento dei green lussureggianti 
con curve ondulate e parti pianeggianti. Un vero 
paradiso per i golfisti che possono poi rilassarsi 
nella struttura che lo ospita.

West Cliffs Golf Course (Óbidos)
Con una vista mozzafiato sull’oceano ad ogni 

La banda dei Fiati della Torre sul Tettuccio d'Oro 
ph. Innsbruck Tourismus Alexander Tolmo
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Quinta do Peru Golf & Country Club

HERO Golf Lisboa
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buca, questo pluripremiato campo da golf par 
72 si estende per 200 ettari lungo la costa a nord 
di Lisbona. West Cliffs, primo campo da golf del 
Portogallo e quarto in Europa, si fonde perfettamente 
con la natura circostante e garantisce il massimo 
del relax, grazie anche al resort di cui fa parte, con 
ville e piscine private.

Praia D'el Rey Golf & Beach Resort (Óbidos)
Considerato uno dei campi più prestigiosi del 
Portogallo, quello di Praia d'El Rey si trova a due 
passi dall’Oceano Atlantico. Le buche si trovano 
direttamente alle spalle della lunga spiaggia e offrono 
viste mozzafiato che si spingono fino all’arcipelago 
di Berlengas. Ideale per chi ama i paesaggi selvaggi, 
il silenzio e la brezza oceanica.

d’italia e del mondo -- www.metemag.com
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Ribagolfe Lakes

Clube de Golfe Quinta da Marinha
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Montado Golf (Palmela)
Oltre il Tago, a sud di Lisbona, si trova questo 
campo circondato da vigneti e poco distante 
dall'incantevole Castello di Palmela. Inaugurato nel 
2006, è noto per le sue 18 buche particolarmente 
impegnative. Dopo l’allenamento, gli ospiti grandi e 
piccoli possono godersi una piacevole pausa presso 
il ristorante e bar del resort.

In volo da Bologna
Da Bologna si vola su Lisbona quasi quotidianamente 
con voli diretti operati dalle compagnie Ryanair e 
TAP Portugal. Per qualsiasi informazione si può 
consultare l’orario sul sito www.bologna-airport.it

29

Praia D'el Rey Golf & Beach Resort

Oitavos Dunes

Montado Golf

Golf do Estoril
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Gusti & Tradizioni

ANTICHI SAPORI 
DI SARDEGNA

Fino alla vigilia di Natale prosegue la X edizione di Saboris Antigus 2023, viaggio 
tra gli autentici sapori sardi che ripercorre i territori della Trexenta e del Sarcidano 
coinvolgendo nove affascinanti borghi

di Marco Giovenco
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Is pitzottis serreus
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Delizie culinarie e sapori della Sardegna 
protagonisti di Saboris Antigus, manifestazione 
in programma fino al prossimo 23 dicembre. 
Un evento giunto al decimo appuntamento, 

traguardo che sottolinea la profonda connessione tra le 
tradizioni secolari e le eccellenze culinarie di due sub-
regioni storiche della Sardegna centro-meridionale: 

Trexenta e Sarcidano. Il fulcro dell’iniziativa è proprio 
quello di valorizzare l'intera area geografica e le sue 
ricchezze, tangibili e intangibili. Durante l’evento, dimore 
storiche e siti archeologici apriranno le loro porte al 
pubblico, animando i centri storici con degustazioni dei 
prodotti tipici locali, dimostrazioni e vendita di creazioni, 
mettendo in risalto la bellezza e l'unicità del territorio.

Prodotti tipici di Serri

Gueffus

BUON VOLO DA BOLOGNA



33

Un inno alle tipicità
Saboris Antigus è altresì un inno alle eccellenze locali, 
sia immateriali che materiali, celebrando tradizioni 
e antichi sapori in nove coinvolgenti eventi. Anche 
grazie al supporto e alla promozione attiva, dal 2022, 
della Camera di Commercio di Cagliari-Oristano, la 
manifestazione si è consolidata nel panorama culturale e 

enogastronomico dell’intero territorio sardo e nazionale.
Il programma dell'evento offre una vasta gamma di 
esperienze: dalle mostre e i percorsi museali agli 
intrattenimenti musicali e tradizionali, dalle attività 
all'aria aperta per esplorare le bellezze naturali ai tour 
storici guidati, dai laboratori di cucina o di arti tipiche 
alle gustose degustazioni e molto altro ancora.

Preparazione ciambelle

Preparazione de Su Succu
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Le sub-regioni in evidenza, Trexenta e Sarcidano, 
racchiudono paesaggi mozzafiato e una ricca varietà 
di prelibatezze enogastronomiche. La Trexenta, con le 
sue colline fertili e il suo storico ruolo come "granaio" 
di Roma, offre un'esperienza culinaria unica, arricchita 
dai profumi del pane appena sfornato e il gusto autentico 
del vino novello. Nel Sarcidano, tradizione e bellezza 
si mescolano in una Sardegna inedita, dove antiche 
tecniche agricole danno vita a prodotti di alta qualità e 
piatti tipici che narrano storie millenarie.

Un ricco calendario di appuntamenti
Il ricco calendario di eventi, articolato tra i nove borghi 
partecipanti - Gergei, il 29 ottobre, il 5 novembre Selegas 
e il 12 Serri, il 19 e il 26 Siurgus Donigala e Gesico, il 3 
dicembre Suelli, l'8 Guasila, il 17 Mandas e il 23 dicembre 
chiude la kermesse Nurri -, offre un'opportunità unica per 
immergersi completamente nell'atmosfera coinvolgente 
di Saboris Antigus. Tra le novità dell'edizione 2023, 
spicca la possibilità di prenotare gli Home Restaurant 
presso alcuni dei comuni aderenti, offrendo ai visitatori 
un'opportunità unica di assaporare la più autentica 

ospitalità dei borghi. In diversi paesi coinvolti, inoltre, 
saranno allestite le accoglienti "Oasi Nonni e Famiglie". 
Per gli anziani, questi spazi rappresentano un'opportunità 
per vivere momenti di puro relax, seduti comodamente 
e immersi in un'atmosfera accogliente. Parallelamente, 
l'Oasi Famiglie di Saboris Antigus 2023 sarà un angolo 
speciale dedicato ai genitori con neonati e bambini 
piccoli. Un ambiente pensato per garantire il massimo 
comfort ai più piccini durante l'evento, offrendo ai 
genitori un luogo sicuro e accogliente.
Saboris Antigus è molto più di un evento gastronomico: 
è un'occasione per scoprire le radici storiche dei 
piatti più caratteristici del territorio, per vivere la vera 
cultura e la genuina ospitalità della Sardegna, e per 
celebrare le tradizioni che rendono questa terra così 
unica e speciale.

In volo da Bologna
Da Bologna si vola in Sardegna su Cagliari, Olbia e 
Alghero quotidianamente con voli diretti operati dalle 
compagnie Ryanair e Volotea. Per qualsiasi informazione 
si può consultare l’orario sul sito www.bologna-airport.it

Preparazione de Su Sessineddu
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Una nuova villeggiante della riviera di Romagna

                            BENVENUTA 
                             TARTARUGA 

                     caretta caretta!

In una striscia di spiaggia libera accanto al “Cala 
Zingaro” di Milano Marittima c’è la nursery delle 
tartarughe marine “Caretta Caretta”, la specie più 
comune presente nel mare Adriatico. 

Per mostrarci il ciclo evolutivo di questa specie, è stata 
installata una webcam che riprende quotidianamente h 
24 la vita del “nido”.  
A creare il progetto è stato il fotografo ravennate Ottavio 
Giannella 
molto noto nel mondo della fotografia naturalistica, 
specialmente per un suo spettacolare reportage 
fotografico sulla Lapponia pubblicato dalla prestigiosa 
rivista "National Geographic Traveler”. Giannella ha 
firmato anche diversi servizi fotografici tra cui,sempre 
per la rivista “Traveler” di National Geographic Italia”, 
un intero reportage dedicato alla città di Ravenna vista 
attraverso gli occhi di Dante.
All’installazione del sistema di ripresa sulla spiaggia ha 
contribuito il biologo Andrea Ferrari del Tao (Turtles of 
the Adriatic Organization). 
Si tratta di un sistema continuativo di ripresa in alta 
definizione molto interessante perché potrebbe fornire 
alcune informazioni scientifiche fino ad oggi inedite 
sulla nascita e l’evoluzione di questi carapaci. 
Le riprese puntano a documentare il formarsi progressivo 

del tipico avvallamento che si crea nell’area in cui 
sono sepolte le uova. Qualche ora prima della loro 
fuoriuscita, infatti, le tartarughe - rompendo il guscio - 
“abbassano” il livello di sabbia che le tiene celate. E’ 
questo il segnale inequivocabile di una loro imminente 
uscita verso la luce. 
Il progetto – destinato a mostrare pubblicamente per 
la prima volta in Romagna la deposizione e la schiusa 
delle uova di tartarughe marine - è stato reso possibile 
grazie al supporto della Fondazione “Cervia In”, un 
ente che ha come scopo la promozione della città 
balneare. L’Associazione ha sostenuto l’iniziativa per far 
condividere al maggior numero di persone possibile un 
evento naturalistico mai ammirato prima che rassicura 
sullo stato di salute dei nostri mari e delle nostre coste.
Fondamentale anche la collaborazione del “Parco del 
Delta del Po”, che ha messo a disposizione il suo canale 
YouTube per le pubblicazioni quotidiane delle clip che 
mostreranno agli utenti l’evolversi graduale di quel che 
avviene nell’area di nidificazione.

Link per vedere i filmati: 
https://m.youtube.com/@FilmatiDeltaPo

VACANZE IN ROMAGNA

Per la prima volta documentata sulla costiera 
di Milano Marittima la presenza 

di questo simpatico 
rettile marino 

grazie al fotografo 
ravennate 

Ottavio Giannella 
che ha ripreso 

il “rito” della schiusa delle uova. 

di Ittiophilus
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Se c’è un modo ideale per attraversare l’Emilia è peda-
lando in bicicletta. Dalle ciclabili che si snodano intor-
no alle montagne dell’Appennino Tosco Emiliano alle 
strade di pianura che seguono il corso del fiume Po, 

fino agli itinerari che si immergono tra le meraviglie delle città 
d’arte, i percorsi per le due ruote e i servizi per i bike lovers 
sono tanti, originali e variegati. Con Visit Emilia, la Terra dello 
Slow Mix, dove ogni vacanza è unica ed eclettica tra cultura, 
natura ed enogastronomia, nel territorio di Parma, Piacenza 
e Reggio Emilia, ogni itinerario è personalizzabile e a misura 
di pedali, grazie alle iniziative del progetto Emilia Bike Expe-
rience che mette in rete le proposte cicloturistiche di tutto il 
territorio emiliano. Un mix di esperienze adatte a tutti, grandi 
e piccoli, da vivere in ogni stagione dell’anno. D’altronde, 
l’Emilia Romagna è la terza regione italiana, dopo Veneto e 
Lombardia, amata dai cicloturisti. 

Natura e pedali lungo le Ciclovie dei Parchi

Chi predilige un itinerario che si immerge nella natura, deve 
seguire le Ciclovie dei Parchi e Castelli del Ducato, che uni-
scono 150 km, toccando le aree protette e gli splendidi castel-
li e borghi emiliani. Tra queste, la Ciclovia del Trebbia collega 
il centro storico di Piacenza con Rivergaro, attraversando i 
luoghi che videro l’epica battaglia tra l’esercito Romano ed 
Annibale nel 218 A.C.; la Ciclovia dello Stirone nel Parco 
regionale dello Stirone e del Piacenzano, che si snoda per 
42 km seguendo l’omonimo torrente, con tappe nel borgo 

SALUTE & RELAX

L’EMILIA 
CHE NON TI ASPETTI  

Una stimolante da vivere su due ruote nella terra dello Slow 
Mix tra natura, cultura e delizie del palato 

di Cesare Spagna

Bike Experience

Parco regionale dello Stirone e del Piacenzano

Food Valley Bike, percorso cicloturistico di 80 km
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medievale di Vigoleno, Fidenza e le architetture liberty di 
Salsomaggiore Terme. La Ciclovia del Taro, nel Parco fluviale 
regionale del Taro, si sviluppa da Collecchio fino alla Corte 
di Giarola, per raggiungere il centro monastico di Oppiano, 
punto di sosta dei pellegrini che si muovevano a piedi lungo 
la storica Via Francigena. A pochi km da Parma si entra nella 
vegetazione del Parco regionale Boschi di Carrega fra quer-
ceti, castagneti, conifere, popolati da caprioli, picchi e tanti 
animali del bosco.

Su due ruote tra le vette dell’Appennino emiliano 

Per sfidare gambe e resistenza, bisogna pedalare sulle colline 
e montagne dell’Appennino. L’itinerario dell’Alta Val Parma 
in MTB è un sistema di 8 percorsi, tra il Parco Regionale dei 
Cento Laghi e il Parco Nazionale dell'Appennino Tosco-Emi-
liano, con diversi livelli di difficoltà, che permette di scoprire 
il territorio scegliendo punti di partenza e tappe che toccano 
Calestano, Corniglio, Langhirano, Lesignano de’ Bagni, Mon-
chio delle Corti, Neviano degli Arduini, Palanzano e Tizzano 
Val Parma. L’Appennino Reggiano Bike, invece, mette insie-
me 40 percorsi che si snodano tra i castelli delle terre di Ma-
tilde di Canossa, borghi storici, i paesaggi della celebre Pietra 
di Bismantova e dei Gessi Triassici, le vette del Monte Cusna 
e dei Laghi del Ventasso. Sul sito web: 785 chilometri, 38 per-
corsi di vari livelli, 15 percorsi di alta montagna. 

Le ciclovie panoramiche con tante delizie del gusto

I cicloturisti amano molto anche l’Albinea Bike, 4 anelli da 
seguire sulle colline reggiane di Albinea, un'importante area 
agricola che produce prodotti di fama mondiale come il Lam-
brusco, il Parmigiano Reggiano o l’Aceto Balsamico Tradizio-
nale di Reggio Emilia. Meno densamente popolate, le colline 
sono uno scrigno di borghi medievali, vigneti e fitti boschi. I 
panoramici percorsi della Val Trebbia, che in particolare in-
torno al comune di Travo, offrono tappe irrinunciabili come 
le due cime che dominano la vallata: la Pietra Perduca e la 
Pietra Parcellara. Tra gli splendidi paesaggi della Val Nure si 
snodano, inoltre, gli itinerari del comprensorio outdoor Alta 
Val Nure Trail Valley: più di 560 km di sentieri percorribili a 
piedi, in mountain bike e a cavallo, attraversando paesaggi 
con soste nei rifugi, ristoranti e trattorie a base di De.co locali 
come tortelli con la coda di Vigolzone, la bortellina bettolese, 
la torta di patate di Farini, la torta di fichi di Albarola, ma an-
che la polenta e tante prelibatezze, come i Salumi Piacentini 
accompagnati dai Vini dei Colli Piacentini DOP.I buongustai 
non possono perdere i percorsi e gli assaggi della Food Val-
ley Bike, la ciclovia che collega Parma, Città Creativa della 
Gastronomia UNESCO, a Busseto, per 80 km, con tappe nei 
luoghi di produzione dei prodotti tipici emiliani, dalla Spalla 
Cruda di Palasone al Culatello di Zibello DOP. Un viaggio 
che segue le piste ciclabili e i tracciati paralleli al Grande 

Food Valley Bike, percorso cicloturistico di 80 km

Piazza Giuseppe Verdi
credit Busseto Terra di Verdi         



d’italia e del mondo -- www.metemag.com

Fiume e attraversa i luoghi di Giuseppe Verdi e Giovannino 
Guareschi, dal Po alla Via Emilia. Scaricando l’app sul sito 
della Food Valley Bike si ottengono le indicazioni utili su tutti 
i siti di interesse gastronomico, ambientale e culturale, sulle 
attività artigianali e commerciali, i servizi per il noleggio bike, 
le strutture ricettive. 

Itinerari bike tra arte e cultura

Gli amanti della cultura trovano negli itinerari tematici slow 
di Pedalart tutto ciò di cui hanno bisogno. Si tratta di 19 per-
corsi cicloturistici per pedalare tra le arti, la storia, i castelli, 
le pievi, le terme, i musei, i sapori 
emiliani. Tra questi, la Greenway 
delle Residenze Ducali Parmensi, 
che  collega i luoghi delle residen-
ze della Duchessa Maria Luigia, il 
giro fra i Castelli di Torrechiara, Fe-
lino e Sala Baganza, il percorso che 
porta a conoscere il liberty a Parma 
e la collezione d’arte raccolta nel-
la villa Magnani Rocca a Mamia-
no,  l’itinerario che lascia scoprire 
il mondo di Guareschi. Un’altra 
rotta dove la cultura regna sovrana 
è il Sentiero d’Arte, che parte da 
Torrechiara e permette di ammi-
rare, oltre al bellissimo borgo e al 
romantico Castello di Torrechiara, 
numerose opere di artisti contem-
poranei. Con un’app si possono 
approfondire gli aspetti più inte-
ressanti e fare esperienze di realtà 
aumentata. Il gran finale è Langhi-
rano col Museo del Prosciutto, uno 
dei Musei del Cibo, uniti tra loro da 
percorsi che si integrano agli itine-
rari di Pedalart. D’altronde, in Emi-
lia, l’enogastronomia è ovunque e 
un’altra esperienza imperdibile è 

proprio quella di visitare su due ruote questi musei: il Museo 
del Parmigiano Reggiano a Soragna e il Museo del Culatello 
a Polesine Parmense, il Museo della Pasta e il Museo del Po-
modoro, il Museo del Vino, il Museo del Salame di Felino, 
il Museo del Prosciutto di Langhirano e il Museo del Fungo 
Porcino nell’Alta Val Taro. Per avere indicazioni, noleggiare 
bici, trovare le strutture ricettive e ristorative bike friendly e 
guide esperte, ci si può rivolgere al club di prodotto Parma By 
Bike. Tante le proposte.

INFO: www.visitemilia.com 
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Ciclovia del Parco del Trebbia

Pietra di Bismantova, credit Appenninica
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Val Tidone, credit Visit Emilia

Sentiero d'Arte a Torrechiara (PR), foto di Carla Soffritti

Pietra di Bismantova, credit Appenninica
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Una stimolante scoperta nel cuore della Romagna

Benessere e bellezza? 
Alle Terme di Riolo!

Lo storico stabilimento termale vanta ben quattro tipologie di acque terapeutiche 
e fanghi naturali prelevati direttamente nella zona. Una vacanza a Riolo terme è 
anche l’occasione per visitare la nota Rocca infestata da fantasmi

Testo e foto di Marco Giovenco

È alle Terme di Riolo che la cura per il corpo e per 
l’anima si fonde con l’ospitale genuinità romagnola. 
Lo stabilimento termale è un’istituzione storica della 
medicina termale, sorta e sviluppatasi nella seconda 

metà del XIX secolo nella fascia racchiusa fra le pendici del 
Parco regionale della Vena del Gesso e il primo entroterra tra 
Faenza e Castel Bolognese.
Era il 1870 quando il Comune decise di costruire una struttura 
termale – con abbinato il Grand Hotel Terme, che è ancora 
il riferimento per la ricettività - capace di sfruttare, anche 
per favorire lo sviluppo economico locale, le caratteristiche 
uniche dell’acqua e dei fanghi presenti nel sottosuolo.
Sì, perché Riolo Terme ha fanghi sorgivi naturali raccolti 
direttamente dai vulcanetti di Bergullo – unico nel suo 
genere presente in Emilia-Romagna - e posti a maturare in 

fangaia. E poi ci sono diverse tipologie di acque sulfuree dalle 
notevoli proprietà medicali: in particolare Breta, Margherita, 
Vittoria e Salsoiodica che contribuiscono a rendere il Centro 
termale una vera eccellenza in Italia, tra l’altro certificata dal 
Ministero della Salute come “Stabilimento Termale 1° Livello 
Superiore”.

Trattamenti e protocolli per le patologie più diverse
Prevenzione e cura dei malanni di stagione, comprese 
patologie dell’apparato respiratorio più comuni durante 
la stagione fredda. Ma anche trattamenti che consentono 
di riequilibrare mente e corpo. Nell’ambito del centro 
termale opera un’equipe medica dalle ottime competenze e 
coordinata dalla Direttrice sanitaria, la dott.ssa Mara Angela 
Mascherpa: reumatologi, fisiatri, pneumologi, esperti in 
medicina termale fino a fisio e massoterapisti che seguono 
gli oltre 16mila trattamenti termali e terapeutici svolti ogni 

Parco Riolo Terme

Piscina delle Terme di Riolo
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anno alle Terme di Riolo. «Non siamo ancora in linea con 
i numeri pre-Covid – spiega la dott.ssa Mascherpa – ma il 
trend è in risalita. Anche perché sempre più ospiti nutrono 
attenzione verso la medicina termale e i trattamenti naturali, 
proprio come quelli messi in atto qui a Riolo».
Nucleo originario delle Terme è il Centro otorinolaringoiatrico 
e delle malattie dell’apparato respiratorio, con terapie 
calibrate sia per adulti che bambini e articolate in 
trattamenti specialistici come polverizzazione, aerosol 

termale, inalazione, humage fino a insufflazioni efficaci 
contro la sordità rinogena.
Oltre al trattamento di patologie respiratorie, le Terme 
di Riolo offrono programmi sanitari per la riabilitazione 
motoria; cure idropiniche e cure con metodologie 
completamente naturali (fitoterapia, idrocolonterapia, 
idroterapia Kneipp, ecc.), fino alla fango-balneoterapia 
che sfrutta i benefici effetti del fango salso-bromoiodico 
del territorio per trattare, fra le altre cose, osteoartrosi, 

Grand Hotel Terme Riolo

Riolo Terme, ingresso stabilimentoRiolo Terme, ingresso stabilimento
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reumatismi extra-articolari, postumi traumatici, malattie 
dismetaboliche, affezioni dermatologiche e ginecologiche, 
malattie e disfunzioni circolatorie.
Ideale per migliorare la circolazione sanguigna e ridonare 
tonicità ai muscoli è l’impacco con fango salso-bromoiodico 
freddo alle gambe. Per mezz’ora vengono apposti sugli arti 
inferiori dei panni colmi di fango freddo e poi fasciati attorno 
alle gambe in modo da far percepire una compressione 
graduale e piacevole che consente ai minerali e alle sostanze 
benefiche contenute nel fango di sprigionarsi e nutrire la 
pelle e i muscoli. Un vero toccasana che, già dopo i primi 

minuti, fa dimenticare pesantezza e stanchezza delle gambe.
Altro trattamento assai interessante, piacevole e molto 
richiesto è la maschera viso con fango salso-bromoiodico: 
è sufficiente un quarto d’ora di applicazione per idratare, 
distendere, nutrire e detossificare la pelle del volto.
A completamento del percorso riabilitativo integrato c’è 
anche l’attività nella grande piscina termale coperta dove 
ci si immerge in acqua salso-bromoiodica a 33-34 gradi 
centigradi in qualsiasi stagione. Cascatelle artificiali di 
diversa portata e una serie di percorsi con idromassaggi 
aiutano poi il fisico a riequilibrarsi e rigenerarsi.

Grand Hotel terme Riolo Solarium

Il Giardino delle Erbe di Casola Valsenio, il responsabile Sauro Biffi
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La stagione termale
Le Terme di Riolo – associate a Federterme e al CoTER, 
il Consorzio delle Terme dell’Emilia-Romagna - sono 
aperte tutto l’anno e, all’interno del grande parco termale 
secolare, esteso per 12 ettari (6 dei quali dedicati a 
reparti di cura, strutture termali e al Grand Hotel Terme 
****, struttura di fine ‘800 in stile Liberty), l’ospite gode 
l’esperienza di una vera e propria cittadella termale.
La maggior parte dei flussi di ospiti e trattamenti si concentra 
fra aprile e fine novembre, ma anche negli altri periodi è 

piacevole frequentare le terme e fruire dei benefici trattamenti. 
Del resto la potenza terapeutica delle acque e dei fanghi 
di Riolo è nota fin dal periodo rinascimentale e nei secoli 
successivi numerose personalità della politica, della cultura 
e dello spettacolo come Lord Byron, Gioacchino Murat e i 
principi Bonaparte, Pellegrino Artusi o Giosuè Carducci 
soggiornarono a Riolo per “passare le acque” o fare impacchi 
con i fanghi raccolti direttamente dai vulcanelli.
Frequentazioni di alto livello che, alla fine dell’800, furono 
decisive per l’Amministrazione comunale dell’epoca per 

Il Giardino delle Erbe di Casola Valsenio, particolare del museo e centro didattico

Pratica Qigong Riolo Terme
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decidere di mettere a frutto questo tesoro del territorio: 
nel 1870 si diede il via ai lavori per realizzare il parco 
termale, le strutture per le cure e il Grand Hotel Terme, un 
albergo di lusso in stile Liberty che, ancora oggi, è punto 
di riferimento per la ricettività termale e offre ottimi servizi.

Qigong, per ritrovare armonia e equilibrio del corpo
Un periodo di vacanze o cure termali a Riolo Terme è 
anche l’occasione per vivere esperienze utili a ritrovare 
l’armonia con la natura. Come il Qigong, pratica e 
disciplina collegata alla medicina tradizionale cinese 
che considera l’uomo sotto l’aspetto energetico e, come 
“uomo”, deve sentirsi responsabile della propria vita. 
Secondo la medicina tradizionale cinese, infatti, l’uomo è 
un “tutt’uno”, il corpo e la mente sono in continua fusione 
e non potrà esserci separazione, perché l’energia è unica. 
Con il Qigong si lavora per riequilibrare lo Yin (corpo) 
e lo Yàng (mente) e la sua pratica in ambito termale è 
particolarmente importante perché, come spiega il 
maestro di Qigong Giacomo Pellicani, «energizza le cure 
stesse, le rende più efficaci, ammorbidisce le rigidità, 
ridona armonia ed equilibrio al corpo e alla mente». 
Provare per credere.

Rocca di Riolo, alla ricerca dei 3 fantasmi
Non solo terme. Il territorio di Riolo è ricco di cultura e 
affascinanti storie. Il maggior punto di interesse del borgo 
è la Rocca edificata alla fine del XIV secolo per difendere il 
centro abitato. Perfettamente conservata, presenta ancora 
fossato e caditoie per tiri piombanti, oltre alle camere di 
manovra con bocche di fuoco per l’artiglieria a raso.
I saloni principali ospitano il Museo del paesaggio 
dell’Appennino faentino con sezioni dedicate al 
Medioevo, a reperti archeologici ritrovati nella zona, alla 
figura di Caterina Sforza, Signora di Imola e di Forlì, e 
ascoltare perfino i suoi racconti. Il cortile interno della 
Rocca, invece, è una piccola bomboniera e importante 
spazio utilizzato per rassegne e iniziative culturali, 
compreso il tradizionale spettacolo dei burattini che, 
alla faccia dell’imperante e spesso sterile tecnologia che 
pervade le nostre vite, riunisce nella magia della Rocca 
tantissime famiglie con bambini.
Di grande richiamo è il tour notturno tra le mura del 

Qigong, Maestro Giacomo Pellicani

Rocca di Riolo
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fortilizio per andare alla ricerca dei tre fantasmi che 
vivono fra queste mura e la cui presenza è stata oggetto di 
sopralluoghi svolti nel 2015 dalla Compagnia di Ricerca, 
gruppo di ricercatori del paranormale. L’indagine, 
corredata da audio captati durante gli appostamenti, 
avrebbe individuato una dama in abiti d’epoca, una testa 
coronata nell’area del cortile interno e un armigero, con 
tanto di ferita all’addome, nella zona dell’armeria. Che 
si tratti di storie o leggende, la realtà è che una visita alla 
Rocca di Riolo lascia nell’animo sensazioni talmente 
piacevoli da non veder l’ora di tornare per viverle.

Casola Valsenio e quell’incantevole “giardino di erbacce”
Da Riolo sono sufficienti pochi minuti d’auto, oppure 
una gradevole passeggiata in bicicletta di poco più di una 
mezzoretta per raggiungere Casola Valsenio nel cuore 
del Parco regionale della Vena del Gesso, noto anche per 
essere il borgo delle erbe e dei frutti dimenticati.
Infatti è in un appezzamento appena fuori città, nel 1975, 
che l’educatore e pioniere dell’erboristeria italiana, il 
professor Augusto Rinaldi Ceroni, diede vita a un giardino 
che aveva l’obiettivo di conservare e coltivare piante e 
arbusti dell’ambiente appenninico e dal grande interesse 
officinale e aromatico.
Oggi il Giardino delle erbe di Casola Valsenio ospita 
oltre 480 specie di piante officinali utilizzate in cucina, 
nella medicina e nella cosmesi fin dal Medioevo e tutto è 
regolato da Madre Natura, anche l’innaffiamento!
«Si tratta sostanzialmente di un giardino di “erbacce” – 
osserva Sauro Biffi, responsabile della struttura – cioè di 
tutti quegli arbusti e piante, spesso infestanti, che però, 
biologicamente, hanno un significato molto importante. Il 
Giardino è unico in Italia per dimensione, caratteristiche, 
attività vivaistiche e di ricerca insieme a facoltà 
universitarie».
La visita al Giardino delle erbe è una straordinaria 
esperienza naturalistica e sensoriale soprattutto in 
primavera, è meta per scolaresche e appassionati che 
hanno possibilità di svolgere laboratori, sperimentazioni e 
visite guidate esperienziali. Il Giardino delle erbe, gestito 
dall’Ente Parchi Romagna, da qualche tempo è inserito nel 
circuito degli orti botanici italiani ed è aperto tutto l’anno.
Rientrando verso Riolo Terme per un paio di chilometri Rocca di Riolo

Il Giardino delle Erbe di Casola Valsenio
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c’è un’ultima attrazione da non perdere: è il Cardello, 
ovvero la casa museo dello scrittore, storico e poeta 
Alfredo Oriani (1852-1909) dove trascorse quasi l’intera 
vita e scrisse tutte le opere.

Info: www.termediriolo.it
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Il Giardino delle Erbe di Casola Valsenio, distesa di lavanda

Il Giardino delle Erbe di Casola Valsenio, distesa di lavanda
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Via Goito 3 - 40126 Bologna Tel +39 051238818
www.ristorantefrancorossi.it
francorossibologna@hotmail.it

Il rIstorante Franco rossI dI Bologna
vI da’ Il Benvenuto nella capItale  
della gastronomIa
per assaporare i piatti della tradizione e quelli  
della cucina creativa in un ambiente raffinato  
e rilassante nel cuore del centro storico.

The Franco rossi resTauranT in Bologna  
welcomes you To The gasTronomy capiTal.  
Here you can taste both traditional and creative cuisine  
in an elegant and relaxing setting in the heart  
of the historic centre.

Franco Rossi.indd   1 29/11/17   21:30
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Vivere il parco

BENVENUTI 
NEL REGNO DELLA NATURA 

Una nuova carta escursionistica e una splendida mostra fotografica per celebrare i 35 
anni del Parco del Delta del Po (1988 – 2023)

di Marisa Moretto

AMBIENTE & CULTURA
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Le immagini appartengono all'Archivio fotografico del Parco del Delta del Po Emilia - Romagna
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La carta del Parco 

Il Parco del Delta del Po dell’Emilia Romagna, nell’am-
bito delle sue attività di promozione a sostegno della 
fruibilità dell’area protetta, ha realizzato la versione 
aggiornata della sua Carta del Parco. 

“Il valore di questa carta, osserva Aida Morelli, presi-
dente del Parco. consiste anzitutto nella presentazione 
di un’area unica, protetta a Parco, che dispiega, nella 
sua unicità, le infinite occasioni di scoperta. La sua re-
alizzazione ha conseguito di raggiungere un obiettivo 
primario. Infatti l’aggiornamento dei contenuti, ope-
rato in sinergia con le municipalità del territorio, ha 
permesso la riedizione di uno strumento informativo 
a 360 gradi che sulle emergenze artistiche, storiche e 

ambientali. Più precisamente una narrazione della sto-
ria anche attraverso i toponimi: si tratta di una mappa 
globale del paesaggio che il Delta può offrire”.

Chilometri di percorsi in bicicletta, accanto ai siti di 
interesse naturalistico racchiusi nel Parco. Più preci-
samente: 10 Zone Umide di importanza internazio-
nale (Convenzione Ramsar 1971), 22. Zone Speciali 
di Conservazione (ZSC) di habitat e specie vegetali e 
animali, 20 Zone di Protezione Speciale (ZPS) per la 
conservazione degli uccelli, comprendenti itinerari da 
affrontare a piedi, tragitti di navigazione in barca e in 
canoa, scoperta di rarità archeologiche e artistiche. Ma 
anche soste nei “Centri Visita del Parco” per gustare le 
delizie enogasrtronomiche del territorio e scoprire ra-
rità archeologiche e artistiche presenti anche lungo i 
percorsi consentono di tracciare le linee del tempo di 
un territorio giovane e antico insieme.

Unicità ambientali sottolineate dal direttore del Parco 

AMBIENTE & CULTURA

Bassa del Pirottolo destra

comacchio - prodotti tipici, anguilla marinata
foto di GiorgioSalvatori

Fenicotteri in volo
foto di Max Costa
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Massimiliano Costa “La Carta è stata realizzata per la 
prima volta in una scala di rappresentazione che la 
connota come escursionistica: si tratta di un sistema 
informativo che permette di leggere il territorio, rap-
presentando anche le diverse tipologie ambientali (bo-
schi, valli, paludi) prima di andare sui luoghi. Segnala 
percorsi esistenti, tabellati, ma anche altre possibilità 
di visita, ad esempio itinerari ciclabili di lunga percor-
renza. Riporta anche i monumenti UNESCO e altre in-
formazioni Tali da far capire la ricchezza del territorio e 
di venire così anche strumento di promozione non solo 
informativo. Una carta, in definitiva, destinata turisti, 
visitatori e cittadini”.

Elena Rossi vice presidente del Parco sottolinea “La let-
tura del territorio consente di conoscere il delta, nel 
suo insieme. Questo è uno strumento che fornisce altre 
informazioni che si possono integrare con App e sup-

porti digitali, utilissimi, ma la carta fornisce una visione 
di insieme: tantissime informazioni da leggere, soprat-
tutto per i giovani per far sviluppare l’orientamento ed 
educare alla conoscenza geografica. Non escludendo 
attività di orienteering da attivare con le scuole”. 

La mostra fotografica

A festeggiare degnamente l’anniversario del 35° di 
istituzione del “Parco del Delta del Po” è stata alle-
stita una mostra fotografica aperta fino al 31 ottobre 
2023 nella Manifattura dei Marinati di Comacchio 
dove sono esposte le immagini realizzate da 12 valen-
ti fotografi naturalisti: Fabio Barucci, Antonio Benetti, 
Maurizio Bonora, Loris Costa, Silvano Foschini, Milko 
Marchetti, Alex Pallara, Luciano Piazza, Roberto Sau-
li, Sergio Stignani, Massimo Vertuani e Roberto Zaffi. 
Sono gli artefici di una galleria naturalistica che pre-
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Po Delta Tourism 
Veronica Manfredini

Fenicotteri in volo
foto di Max Costa
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senta immagini di uccelli del Parco 
nel loro splendore: la Beccaccia di 
mare, Fratino, Ghiandaia marina, 
Avocetta, Sgarza ciuffetto, Airone e 
tante piume ancora.

Il Parco del Delta del Po fa par-
te del sistema delle aree protette 
dell'Emilia-Romagna e può van-
tare riconoscimenti internaziona-
li: è Riserva della Biosfera MaB 
Unesco. L’area territoriale costitu-
ta per iniziativa della Città di Fer-
rara, delle Delizie Estensi e del il 
versante ferrarese del Delta del 
Po è stata dichiarata “Patrimonio 
dell’Umanità” analogamente al ri-
conoscimento assegnato alla città 
di Ravenna, per i suoi “Monumenti 
paleocristiani”.

parcodeltapo er - comachio, valli casone donnabona
foto di Valentina Tomasi

Airone bianco maggiore 
foto Max Costa
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Appuntamenti in passerella coi principali interpreti della genialità dell’Emilia-Romagna

I PROTAGONISTI DEL GUSTO 

Barilla il brand della pasta italiana di qualità che ha conquistato il mondo 

SAPORI & CULTURA

di Carola Garvin Rose

Barilla è un'azienda familiare, non quotata in Borsa, 
presieduta dai fratelli Guido, Luca e Paolo Barilla. 
Fu fondata dal bisnonno Pietro Barilla, che aprì un 
panificio a Parma nel 1877. Oggi Barilla è famosa 

in Italia e nel mondo per la qualità dei suoi prodotti 
alimentari. Con i suoi brand - Barilla, Mulino Bianco, 
Pan di Stelle, Gran Cereale, Harrys, Pavesi, Wasa, Filiz, 
Yemina e Vesta, Misko, Voiello, Academia Barilla, First, 
Catelli, Lancia, Splendor, Tolerant e Pasta Evangelists - 
promuove una alimentazione gustosa, gioiosa e genuina, 
ispirata alla dieta mediterranea e allo stile di vita italiano.

Quando Pietro ha aperto il suo negozio 145 anni fa, lo 
scopo principale era quello di fare del buon cibo. Oggi 
quel principio è diventato il modo di fare business di 
Barilla, con 8.700 persone che lavorano per l'azienda e 
di una filiera che condivide i suoi valori e la passione per 
la qualità.

L’impegno del Gruppo è di offrire alle persone la gioia 
che il cibo buono e ben fatto può dare loro, fatto con 
ingredienti selezionati prediligendo da filiere responsabili, 
contribuendo a un presente e un futuro migliore.
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Dal 1987, un archivio storico raccoglie e custodisce la 
storia dei 145 anni di vita dell’azienda, che oggi, grazie 
al portale-museo www.archiviostoricobarilla.com è 
una risorsa accessibile a tutti e testimonia il viaggio 
di un’icona del Made in Italy e i cambiamenti della 
società italiana.

Dopo il lancio sul mercato avvenuto all’inizio del 2022, 
Barilla continua il racconto della sua linea “Al Bronzo” 
arricchendolo con una speciale esperienza immersiva 
che parte proprio dal pack e fa vivere la lavorazione 
grezza attraverso nuovi contenuti premium.

La lavorazione grezza è uno dei segreti della tasting 
experience di “Al Bronzo” e Barilla ha deciso di 
raccontarla, in maniera inedita e creativa, attraverso una 
piattaforma online fruibile da mobile e raggiungibile 
tramite QRcode su tutti i pack e formati e da cui il 
consumatore può accedere a una ricca serie di contenuti 
che gli raccontano le caratteristiche di “Al Bronzo” e gli 
donano ispirazione in cucina.

Disponibile, innanzitutto, un’esperienza immersiva di 
Realtà Aumentata che porta il consumatore a toccare 
quasi con mano l’intensità e la corposità di Barilla “Al 
Bronzo”, regalando lo stupore di una pasta che prende 
vita. La pasta “si avvicina” ai consumatori per mostrarsi 
in tutta la sua “arte” e per rivelare davvero cosa la rende 
così unica e speciale: la lavorazione grezza che, con 
le sue microincisioni, dona una ruvidità intensa e una 
consistenza corposa per una pasta che cattura ogni 
condimento. Un’esperienza che si trasforma in una vera 

e propria danza dei formati che celebra il 
gusto unico di “Al Bronzo”, rendendo ancora 
più evidente la ruvidità che la caratterizza.  

Sulla piattaforma il consumatore può anche 
diventare chef: all’interno della sezione 
“Lo chef che è in te” sono presenti video 
di ricette firmate da Davide Oldani con cui 
Barilla vuole stimolare le persone a mettersi 
in gioco in cucina e ispirarle perché possano 
cucinare come veri chef. 

La piattaforma si arricchirà costantemente 
di contenuti per raccontare ancora di più le 
caratteristiche di “Al Bronzo” ed esaltarne 
l’esperienza di gusto.

La linea “Al Bronzo” è stata lanciata con 
l’obiettivo di offrire un’intensa “Pasta 
Experience” e include i 10 formati classici 
e più amati: Spaghetti, Mezzi Rigatoni, 
Spaghettoni, Penne, Linguine, Fusilli, 
Spaghetti Quadrati, Mezze Penne, Fusilloni, 
Tortiglioni.

Il risultato è una nuova esperienza palatale 
data dalla ruvidità intensa, dalla consistenza 
robusta e dalla capacità di Al Bronzo di 
trattenere perfettamente il condimento. 

INFO: www.barillagroup.com
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Conquista per i suoi record, il territorio di Visit 
Emilia, la Terra dello Slow tra Parma, Piacenza, 
Reggio Emilia. Viaggiando lungo l’asse della 
Via Emilia, l’ultima città dell’antica strada 

romana in cui ci si imbatte è anche la Primogenita 
d’Italia: Piacenza, infatti, il 10 maggio 1848 fu la prima 

città a votare con plebiscito l’annessione al Piemonte 
ed al futuro Regno d’Italia. Sempre a Piacenza a 
Palazzo Farnese, scendendo nei sotterranei, si scopre 
il Museo delle Carrozze, fra i più prestigiosi d'Italia, 
non solo per la varietà dei pezzi ma soprattutto per la 
loro integrità: berline di gala, coupé e landau, carrozze 

Un’esperienza intrigante

EMILIA: 
BENVENUTI NELLA TERRA DEI RECORD

Dalle antiche carrozze al più ampio d’Italia, passando per il labirinto più grande del 
mondo. Con Visit Emilia la vacanza è da record, fra Parma, Piacenza e Reggio Emilia

di Carla Soffritti 
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Il Labirinto della Masone visto dall’alto

Museo delle Carrozze - Musei Civici Palazzo Farnese - PH Dassoni - Comune Pc
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da passeggio e sportive, calessi, su 2 o 4 ruote, mezzi 
di trasporto del passato ricchi di fascino ed eleganza. 
Ma Piacenza è anche terra di capolavori alimentari, 
un viaggio millenario di gusto e non solo: Coppa 
Piacentina DOP, Pancetta Piacentina DOP, Salame 
Piacentino DOP portano con sé la tradizione, la cultura 
e le caratteristiche di un territorio dove da sempre si 
producono varietà di salumi denotanti un’unicità a 

livello comunitario. In Val Tidone il Comune di Ziano 
Piacentino ha la maggior superficie di vigneto d’Europa, 
colline a perdita d’occhio dove nascono Gutturnio, 
Bonarda, Barbera, Malvasia e Ortrugo. 
Un altro primato per le eccellenze enogastronomiche è 
nella provincia di Parma, che ospita 8 Musei del cibo, 
raggiungibili anche in bicicletta, che qui è il mezzo di 
trasporto preferito. Raccontano storie, saperi e sapori 

Val Tidone, 
credit Visit Emilia

Visit Emilia - ReggioEmilia, Teatro Valli 
foto Carlo Vannini
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in un viaggio esperienziale per tutti i gusti 
e per tutti i sensi: il Museo del Prosciutto a 
Langhirano, del Salame a Felino, il Museo del 
Pomodoro e della Pasta alla Corte di Giarola a 
Collecchio, il Museo del vino a Sala Baganza, 
per arrivare al re dei formaggi, il Museo del 
Parmigiano Reggiano a Soragna, proseguendo 
nel cuore della Bassa Parmense per il Museo 
del Culatello a Polesine, e risalire la montagna 
per il Museo del Fungo Porcino a Borgotaro. 
Parma è anche la città italiana dove si spende 
di più per le bollicine, che qui certamente 
non mancano con vitigni storici parmensi 
coma la Malvasia di Candia aromatica, il 
Sauvignon blanc, il Barbera, il Bonarda, il 
Lambrusco. Progettato per stupire è il Teatro 
Farnese nel Complesso monumentale della 
Pilotta di Parma, con il suo cuore di legno che 
batte da più di 400 anni: il più grande teatro 
seicentesco del suo genere d’Europa, il primo 
a scena mobile (un ingegneristico sistema 
faceva muovere le scenografie mentre la platea 
poteva essere allagata per inscenare battaglie 
navali). 
Parma vanta inoltre un altro primato, questa 
volta nel nome del compositore Giuseppe 
Verdi: Il Club dei 27, forse la più piccola 
tra tante associazioni al mondo dedicate al 
musicista. Sono infatti solo 27 i soci, ognuno 
dei quali porta il titolo di un’opera del grande 
maestro. 
La campagna di Fontanellato custodisce una 
sorpresa: il Labirinto della Masone, modellato 
dall’estro dell’editore Franco Maria Ricci. È 
il più grande labirinto esistente al mondo, 

composto interamente di piante di bambù (in totale 
sono circa 200 mila), con un percorso in cui perdersi 
per fantasticare e riflettere, accanto a spazi espositivi 
per mostre ed eventi. 
La bottiglia di Aceto Balsamico più grande del mondo è 
a Corticella (RE) terra dell’Aceto Balsamico Tradizionale 
di Reggio Emilia. Ad idearla nel 2019 è stata l’Acetaia 
Terra del Tuono riempiendo ben 125 litri di questo 
prodotto d’eccellenza emiliano. La prima citazione di 
quell’aceto tanto agognato dalle teste coronate, risale 
alle note del monaco Donizone del 1046, quando 
l’imperatore di Germania Enrico VIII, rivolse a Bonifacio, 
padre della famosa contessa Matilde di Canossa, di cui 
Donizone era biografo, la richiesta di omaggiargli uno 
speciale aceto che "aveva udito farsi colà perfettissimo” 
e sembra, inoltre, che l’avesse sentito “ribollire nella 
Rocca di Canossa”.
A Reggio Emilia invece esiste un gusto di gelato, forse 
l’unico, con il nome di una persona: il gusto Giovanna, 
una nuvola di panna montata, croccante alle mandorle, 
e altri ingredienti la cui paternità è esclusivamente 
reggiana. Anche il ghiacciolo è stato inventato qui. Nei 
primi anni 60’ si chiamava però Bif, prendendo il nome 
dal marchio aziendale che li produceva. 
Nel luglio 2012, durante la manifestazione Miss anguria 
a Novellara, è stata esposta un'anguria del peso di 
139,6 kg che le ha valso la conquista del record ufficiale 
dell'anguria più pesante del mondo. 
Oggi Reggio Emilia è fra le nove capitali europee 
dell’Inclusione e della Diversità ed è stata la prima città 
italiana ad essere premiata. Vanta, inoltre, un primato 
storico; la città del Tricolore, infatti la bandiera nazionale 
italiana è nata nella città emiliana il 7 gennaio 1797. 

SAPORI & CULTURA
Acetaia Terra del Tuono

Acetaia Terra del Tuono
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Il Teatro Romolo Valli di Reggio Emilia è l’unico teatro 
in Italia ad avere ancora il palcoscenico dotato di un 
organo a canne, costruito nel 1815 da Luigi Montesanti, 
che era il più valido costruttore di una famiglia di 
organari. Si trova poi a Reggio Emilia il Rosebud, 
l’unico cinema di proprietà comunale ancora esistente 
in tutta Italia, dove vengono proiettati film d’autore e 
cult in una sala moderna e dal design essenziale. Un 
altro primato è quello di essere l’unica città “asinabile”: 
in accordo con l'amministrazione comunale, stimolata 
dall’Associazione Asini di Reggio Emilia, gli asini per il 
loro valore educativo, il camminare lento e la simpatia, 
possono camminare negli spazi pubblici, ogni giorno 

e in ogni luogo. Il Parco Avventura più grande d’Italia, 
Cerwood, con i suoi 10 ettari di estensione, 27 percorsi 
avventura e più di 220 giochi per bambini e adulti, 
si trova a Cervarezza, immerso nel Parco Nazionale 
dell'Appennino Tosco-Emiliano. 
«L’Emilia è una terra da scoprire ogni giorno, dove si 
incontrano natura, arte, cultura, enogastronomia, e che 
sa offrire sempre nuove opportunità e curiosità - spiega 
Cristiano Casa, presidente di Visit Emilia - un patrimonio 
straordinario di luoghi ricchi di eccellenze, qualità ed 
unicità, in un mix di esperienze originali da vivere». 

INFO: www.visitemilia.com

Parco Cerwood, Cervarezza Terme (RE)

Piacenza, salumi dop e vini doc 
PH Tagini - Archivio Comune Pc
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Viaggio tra i castelli dell’oro bianco

I CAVALIERI DEL SALE 
DI SALSOMAGGIORE

In visita a Scipione, Tabiano e Contignaco, i castelli concepiti dai Marchesi 
Pallavicino, dinastia nobiliare fra le più antiche d’Europa, come punti strategici nella 
difesa dell’acqua salsoiodica di Salsomaggiore fondamentale nell’estrazione del sale

di Gloria Crosi Veran

Un luogo affascinante, dove il tempo sembra 
essersi fermato. Si trova un po' appartato, 
non lontano da Salsomaggiore, sulle colline 
che si affacciano nella Valle dello Stirone, a 

metà strada tra Parma e Piacenza. Siamo a Scipione 
dove sorge uno dei tre castelli del sale nel territorio 
di Salsomaggiore Terme. Fortezze costruite nel corso 
dell’XI secolo per proteggere il “l’oro bianco” del 
territorio, il sale.
Una risorsa preziosa che diede vita a una vera e 
propria industria all’epoca dei Marchesi Pallavicino. 
Risorsa ancora oggi di valore, ma protagonista di 
un’altra industria, quella del benessere e del turismo 
termale. Salsomaggiore prova a scommettere sul 

rilancio del territorio partendo dall’iconico complesso 
delle Terme Berzieri.
Il Gruppo CDP ha già investito oltre 40 milioni di 
euro per l'acquisto e la ristrutturazione delle Terme 
Berzieri, in partnership con il gruppo QC Terme, 
per rispondere alle nuove sfide del turismo, sempre 
più orientato a un approccio olistico al benessere e 
orientato a conoscere la storia e la cultura del luogo 
che lo ospita. Una domanda crescente che incrocia 
quella legata al fenomeno dell’holiday working, cioè 
la scelta di mete alternative alla propria abitazione 
per il lavoro da remoto. I cosiddetti nomadi digitali.
Secondo una recente ricerca del Politecnico di Milano 
il 17% degli italiani ha dichiarato di aver lavorato in 
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una località di vacanza nei sei mesi centrali del 2022.
Un’operazione che inoltre riporterà ai fasti del passato 
uno dei più significativi esempi di architettura Liberty 
in Italia, quello delle Terme Berzieri, di cui ricorre il 
centenario dell'inaugurazione avvenuta il 23 maggio 
1923. Un rilancio accompagnato dalla mostra Oro 
e Oriente. Galileo Chini a Salsomaggiore Terme. 
L’esposizione, curata da Valerio Terraroli e Maurizia 
Bonatti Bacchini, presenta 120 pezzi, divisi tra Palazzo 
Tommasini e l’ex Grand Hotel de Thermae (oggi Palazzo 
dei Congressi) che raccontano il genio artistico di 
Chini attraverso grandi dipinti, disegni preparatori, 
oggetti ceramici. Una selezione di opere anche inedite, 
in dialogo con gli apparati decorativi e i soggetti 
dell’iconografia termale.

L’ACQUA SALSOIODICA: DALLE TERME AI CASTELLI 
DEL SALE
I Castelli di Scipione, Contignaco e Tabiano dei Marchesi 
Pallavicino incantano i visitatori con il loro fascino 
millenario ed esoterico offrendo un viaggio avvincente 
nella storia medievale dell'Emilia Romagna. 
Il Castello di Scipione è il più antico della provincia di 
Parma (1025). Il castello è stato costruito come fortezza 
militare dal potente sistema difensivo dei Pallavicino 
nel XI secolo, sotto la guida di Adalberto, importante 
condottiero per proteggere i pozzi del sale. Un castello 
labirinto dove all’esterno si possono  scorgere ancora 
i tipici merli ghibellini a coda di rondine. Uno degli 
ambienti più suggestivi è il "Salotto del Diavolo", situato 
all'interno dell'antico mastio che prende il nome da 
un affresco raffigurante un satiro presente proprio su 
una delle pareti. Le pareti del salotto completamente 
decorate con scene allegoriche di origine cinquecentesca 
e paesaggi settecenteschi donano un fascino esoterico 
unico all’intero complesso. Oggi il castello è di proprietà 

del Conte Von Holstein figlio della marchesa Maria Luisa 
Pallavicino. Grazie a lui sono state ristrutturate e aperte al 
pubblico alcune nuove sale dell'ala nord dove sono stati 
trovati bellissimi soffitti quattrocenteschi.

Il Castello di Contignaco, costruito all'inizio dell’XI secolo 
da Adalberto Pallavicino, è un'eccellenza nel cuore 
dell'Emilia Romagna. Situato in un altopiano collinare è 
caratterizzato da un paesaggio bucolico suggestivo. Nel 
corso dei secoli, il castello fu conquistato dagli Aldighieri 
di Parma nel 1315, che miravano a controllare le saline 
e sfruttare l'acqua delle Terme di Salsomaggiore per la 
produzione di sale. Gli Aldighieri vantano una presunta 
discendenza dal celebre poeta Dante Alighieri. La 
leggenda narra che proprio il sommo poeta soggiornò 
in questo maestoso maniero durante gli anni dell'esilio, 
lasciando un'impronta indelebile nella storia del castello. 
Il castello si presta a tutta quelle attività come degustazioni 
di vini o cene romantiche ed è una tappa ideale per chi, 
dopo una lunga giornata di cure termale vuole rifugiarsi in 
un luogo dal panorama mozzafiato.

Il Castello di Tabiano, eretto anch'esso dai Marchesi 
Pallavicino, fu costruito per controllare la via Emilia, 
la via Francigena e le preziose risorse del sale di 
Salsomaggiore e Tabiano. Nei primi quattro secoli della 
sua vita, il Castello di Tabiano fu teatro di conflitti tra 
Guelfi e Ghibellini, scontri tra il Papato e l'Impero, assedi 
e tradimenti. Oggi, splendidamente restaurato, offre 
un'esperienza indimenticabile in cui gli ospiti possono 
immergersi in un'atmosfera di glorioso passato. L'Antico 
Borgo alle pendici del Castello è stato infatti trasformato 
in un Relais de Charme, un luogo incantevole immerso 
nella tranquillità e nella bellezza della natura.

INFO: www.mirandola.net 
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Nonostante sia noto il soggiorno di Ter Bruggen 
a Roma e in Italia, almeno per sei o sette anni, 
fra il 1607 e il 1614, gli studi non avevano 
approfondito il suo periodo giovanile, che 

invece, come tutte le esperienze vissute dai pittori calati 
dal nord nella capitale pontificia, appariva cruciale per 
il suo percorso artistico. Si deve al curatore scientifico 
della mostra Gianni Papi, uno tra i massimi specialisti di 
Caravaggio e del suo entourage, un primo inquadramento 
dell’artista di Utrecht negli anni di permanenza in Italia a 
partire dal riconoscimento di un’opera capitale, la grande 
tela con la Negazione di san Pietro originariamente nella 
collezione romana del marchese Giustiniani e oggi nella 
collezione Spier a Londra.

La rassegna, ospitata nelle Gallerie Estensi dal 13 ottobre 
2023 al 14 gennaio 2024 e curata da Gianni Papi e 
Federico Fischetti, presenterà i gli importanti risultati 
delle più recenti ricerche sull’artista, riunendo tutte le 
opere appartenenti alla fase italiana, che lo colloca fra i 
protagonisti del primo movimento naturalistico scaturito 
dalla rivoluzione caravaggesca, a fianco di Ribera e degli 
altri frequentatori della "schola” di Michelangelo Merisi, 
quali Bartolomeo Manfredi, Cecco del Caravaggio e lo 
Spadarino. Non a caso il marchese Vincenzo Giustiniani, 
amante dei pittori nordici di stanza a Roma e proprietario 
della, collezione di dipinti di Caravaggio, inseriva Ter 
Brugghen nella cerchia dei suoi preferiti, insieme a 
Honthorst, a Baburen e a Ribera. Fra le ventitré opere 
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Esposte a Modena le opere di uno dei protagonisti della rivoluzione naturalista

TER BRUGGHEN: 
DALL’OLANDA ALL’ITALIA 
SULLE ORME DI CARAVAGGIO

Le Gallerie Estensi presentano la prima grande mostra dedicata al pittore olandese 
che ripercorre lo straordinario soggiorno dell’artista in Italia

di Carlo Riva Sergoni 

Hendrick ter Brugghen, Santo scrivente, 1614, olio su tela, cm. 82 x 141,5 - Modena, Gallerie Estensi - Foto Carlo Vannini
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Hendrick ter Brugghen, Pilato si lava le mani, 1615-1620, olio su tela, cm. 100 x 128  - Lublino, Museo Nazionale - ©Muzeum Narodowe w Lublinie

Hendrick ter Brugghen, Adorazione dei pastori, 1605 – 1614, olio su tela, cm. 160 x 210 - Londra, Collezione Spier
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esposte, si potranno ammirare assieme, per la prima 
volta, una decina di dipinti eseguiti dal giovane da Ter 
Brugghen in Italia. In particolare, oltre alla Negazione di 
Pietro, anche l’Adorazione dei pastori della collezione 
Spier di Londra, il San Giovanni Evangelista della 
Galleria Sabauda di Torino, il probabile Autoritratto della 
collezione Leegenhoek di Parigi, la Cena in Emmaus del 
Kunsthistorisches Museum di Vienna e il Santo scrivente 
della Galleria Estense, probabilmente già presente nella 
collezione del duca Francesco I d’Este che ospitava un 
distinto nucleo di opere caravaggesche. 
La fase giovanile di Ter Brugghen è caratterizzata da 
una pittura potente, con un’espressività severa e sobria, 
costruita con pennellate lunghe e robuste, date con 
grande forza; le figure di questi dipinti sono costruite 
con tocchi sintetici che non si curano del mimetismo 
e dell’unità dei contorni. Si assiste a una verità senza 
abbellimenti, secondo uno spirito naturalistico portato 
anche oltre il limite dello stesso Caravaggio, le cui figure 
sono alla fine sempre nobili e classicamente più ‘belle!.
Nell’esposizione saranno presenti anche alcuni 
dipinti dell!artista olandese appartenenti agli anni 
immediatamente successivi al ritorno a Utrecht per 
documentare il rapido cambiamento del linguaggio del 
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Hendrick ter Brugghen, Vocazione di Matteo, 1620, olio su tela, cm. 152 x 195 
Le Havre, Musée d’art moderne André Malraux - ©MuMA, Agence Édith

Hendrick ter Brugghen, Negazione di Pietro, 1605 - 1614, olio su tela, cm. 288 x 190
Londra, Collezione Spier
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Hendrick ter Brugghen, San Giovanni Evangelista, 1605 – 1614, olio su tela, cm. 105 x 137 
Torino, Musei Reali – Galleria Sabauda - ©Musei Reali Torino

Hendrick ter Brugghen, Santo Stefano, 1605 – 1614, olio su tela, cm. 75 x 55 
Collezione Koelliker

Hendrick ter Brugghen, Ritratto di giovane (Autoritratto?), 1605 – 1614, olio su tela, 
cm. 58 x 48
Parigi, Galerie Jacques Leegenhoek - ©Agence Phar
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pittore lontano da Roma. Ter Brugghen in Italia infatti 
ha un afflato diverso rispetto a quello dell’artista tornato 
a Utrecht (cioè dalla fine del 1614 fino alla morte nel 
1629, a quarantuno anni). In Olanda rapidamente 
cambierà pelle, la sua pittura diventerà più fluida e 
unita, ricca di laccati virtuosismi, talvolta anche leziosi, 
soprattutto quando affronta le scene di genere, scene 
invece assenti in Italia, dove le opere recuperate sono 
tutte religiose; mentre lascia sempre più spazio ad aspri 
nordismi figurativi nelle immagini sacre: volti deformati, 
arti ossuti, tanto da
apparirci talvolta, nelle composizioni più drammatiche, 
come un Grünewald del XVII secolo. Affiancheranno 
queste opere alcuni dipinti di artisti protagonisti di 
quegli anni e prossimi a Ter Brugghen, come
Ribera, Honthorst e Giulio Cesare Procaccini, artefice 
di una finora inedita quanto misteriosa collaborazione 
in alcune opere. Infine potremmo ammirare anche il 
ticinese Giovanni Serodine, spesso in passato confuso 
con lo stesso Ter Brugghen.

“Si tratta di una mostra impensabile fino a pochi anni fa, 
che corona diversi filoni di studi e restauri - afferma il 
curatore Federico Fischetti -. Siamo felici di presentarla 
proprio fra le collezioni estensi, a cui è storicamente 
legato l!esordio del concetto di $naturalismo! così come 
lo conosciamo e che tanta fortuna ha avuto”.

INFO: 
www.gallerie-estensi.beniculturali.it/galleria-estense

Hendrick ter Brugghen (con Giulio Cesare Procaccini?), San Giovanni Battista, 1614, 
olio su tela, cm. 155 x 190 

Direzione Regionale Musei della Lombardia - Museo della Certosa di Pavia - Foto 
Carlo Vannini



d’italia e del mondo -- www.metemag.com

Dopo le mostre dedicate negli anni scorsi a 
Vitale da Bologna a Simone dei Crocifissi 
a Jacopo di Paolo e a Giovanni da Modena 
è la volta di quella su Lippo di Dalmasio a 

cura di Massimo Medica e Fabio Massaccesi allestita 
nelle Sale del Lapidario del Museo Civico Medievale 
di Bologna in via Manzoni 4 fino al 17 marzo 2024.
Figlio del pittore Dalmasio (Bologna, 1315 circa 
– Bologna, 1374 circa) e nipote del noto artista 
Simone di Filippo Benvenuti, detto Simone dei 
Crocifissi (Bologna, 1330 circa – Bologna, 1399), 
Lippo appartenne alla prestigiosa famiglia ghibellina 
degli Scannabecchi.
Come il padre, fu a lungo attivo in Toscana, a Pistoia, 
dove è probabile abbia intrapreso la sua attività, 
ottenendo le prime importanti commissioni. Tale 
esperienza dovette comunque incidere sulla sua 
prima formazione, portandolo poi a svolgere un 
importante ruolo di raccordo artistico tra i due versanti 
dell'Appennino. Ugualmente determinante dovette 
essere la sua parentela con Simone dei Crocifissi, 
con cui Lippo condivise, una volta rientrato a 
Bologna intorno al 1390, l'atteggiamento fortemente 
conservatore e "normalizzante" nei confronti dei 
modi più immaginosi di Vitale da Bologna. Ciò gli 
permise presto di divenire uno dei più prestigiosi 
maestri attivi nell'appena avviato cantiere di San 
Petronio, come documenta il suo coinvolgimento 
nel 1393, nella realizzazione di un'ancona su tela, 
ora perduta, per l'altare maggiore della Basilica, 
eseguita insieme a Giovanni di Ottonello.
Come risulta dall'ampia documentazione superstite, 
Lippo seppe abbinare, in questi anni, una brillante 
carriera, contrassegnata da numerose prestigiose 
commissioni, ad un pronunciato impegno civico, 
documentato dai numerosi incarichi pubblici.
Attraverso l'esposizione di una quarantina di opere, 
tra dipinti, sculture e manoscritti miniati, la mostra 
intende ripercorrere, facendo riferimento al contesto 
artistico cittadino, l'attività di questo maestro su cui 
"grava" lo stereotipo di ‘pittore cristiano e devoto 

Nel Lapidario del Museo Civico Medievale di Bologna 

LIPPO DI DALMASIO 
E LE ARTI A BOLOGNA TRA 
TRE E QUATTROCENTO

Promossa dai Musei Civici d'Arte Antica del Settore Musei Civici Bologna 
la riscoperta una del più celebrato dei pittori bolognesi del tardo Medioevo 
documentato anche a Pistoia dal 1377 al 1410.

di Ginevra Corsaroli

Lippo di Dalmasio (Bologna e Pistoia, doc. dal 1377 al 1410)
Madonna del velluto, 1390 – 1395 ca
Tempera su tavola, cm 81 x 56,5
Bologna Museo di San Domenico
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della Madre di Dio’ nato in età di Controriforma, in 
parte giustificato dalla sopravvivenza di molte sue 
opere raffiguranti la Madonna con il Bambino.
La mostra si articola in tre sezioni: Tra Bologna 
e Pistoia: i rapporti con l'arte toscana, Bologna 
1390 e Un pittore per la città 1400-1410 verso 
il tardogotico. Oltre ai dipinti e agli affreschi di 
Lippo di Dalmasio (alcuni inediti) saranno esposte 
in mostra anche opere di alcuni degli artisti più 
rinomati a lui contemporanei - Simone dei Crocifissi, 
Jacopo di Paolo, Nicolò di Giacomo, Giovanni di 
Fra Silvestro, Don Simone Camaldolese, Lorenzo 
Monaco, Jacobello e Pierpaolo Dalle Masegne -, 
prestati per l'occasione da vari musei, biblioteche, 
chiese italiane e collezioni private.
In occasione dell'esposizione verranno attivati 
percorsi di visita tra i musei e i luoghi della città che 
conservano ancora opere dell'artista e degli artisti 
del periodo.
La mostra verrà inoltre accompagnata da un ciclo 
di conferenze che si svolgerà al Museo Civico 
Medievale e alla Pinacoteca Nazionale di Bologna.

Lippo di Dalmasio (Bologna e Pistoia, doc. dal 1377 al 1410)
I santi Giovanni Battista e Ambrogio, 1390 ca
Pannello sinistro del trittico Madonna in trono con Bambino angeli e Santi per la chiesa 
del Conservatorio di Santa Croce
Tempera su tavola, cm 169 x 64  
Pinacoteca Nazionale di Bologna

Lippo di Dalmasio (Bologna e Pistoia, doc. dal 1377 al 1410)
Madonna dell'Umiltà, 1397
Affresco trasporato su tela, cm 140 × 105 
Bologna, Chiesa di Santa Maria della Misericordia
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A Bologna nelle due sedi di Torre Unipol e di Porta Europa

“CROSSING”: 
DA KLIMT A BASILE, 
DA SIRONI A BAUERMEISTER
Un grande evento culturale in calendario fino al 18 gennaio 2024 chiude l’anno 
del decennale di CUBO il museo d’impresa dell’importante gruppo assicurativo e 
bancario bolognese

Sarà un appuntamento di grande fascino quello che 
conclude gli importanti appuntamenti celebrativo 
del gruppo UNIPOL nelle due sedi bolognesi di 
Torre Unipol e di Porta Europa in programma fino 

al 18 gennaio 2024. La mostra Crossing. Da Klimt a 
Basilé, da Sironi a Bauermeister presenta una selezione 
del suo patrimonio artistico affiancata da alcune recenti 
acquisizioni. La rassegna, curata da Ilaria Bignotti, 
raccoglie 22 lavori di artisti moderni e contemporanei 
tra i quali, come recita il sottotitolo, Klimt, Basilé, Sironi, 
Bauermeister, con l’obiettivo di rileggere il patrimonio 
del Museo in maniera non storicistica, evidenziando i 
valori che le opere condividono con la sua identità, la 
sua mission e i suoi messaggi fondamentali.
“Dieci anni di CUBO- afferma la curatrice - è un modo 
per tirare le fila di un percorso, è un modo per lanciare 
nuove sfide. È un modo per disegnare una mappa o, 
meglio, un atlante, di forme che sono approdate e anche 
salpate dai porti operosi del Museo; è un momento per 
porre ben saldi, sulla carta e negli spazi espositivi, le 
pietre miliari e i crocevia dei linguaggi artistici che 
CUBO ha accolto e contaminato con amorevole cura e 
protezione”.
L’itinerario di visita non terrà conto di mezzi e 
caratteristiche delle opere, ma si concentrerà sul loro 
contenuto articolandosi per nuclei di senso, valicando 
confini di genere e interessandosi principalmente ai 
temi trattati. Il percorso espositivo, organizzato per temi, 
prende il via dalla Torre Unipol. Qui il visitatore troverà 
tre sezioni: Sperimentazione (con le opere di Mary 
Bauermeister, Francesca Pasquali, Scuola Napoletana, 
Alessandro Lupi), Empatia (Gaetano Previati e Luigi 
Conconi, Silvia Margaria, Angelo Marinell, Filippo De 
Pisis, Quayola), Confronti (Mario Sironi, Giovan Battista 
Langetti).
In Porta Europa, si dividerà in quattro sezioni: Protezione 
(Anna Di Prospero, Tommaso Fiscaletti), Condivisione 
(Jacop Ferdinand Voet, Vania Comoretti, Matilde Piazzi), 
Mutamento (Giacomo Costa, Ettore Frani), Visione 
(Gustav Klimt, Matteo Basilé, Tania Brassesco e Lazlo 

Passi Norberto, Ignazio Stern).
Tematiche e dialoghi in mostra ben esemplificati 
dall’opera Positions di Mary Bauermeister del 2015, 
formata da una miriade di sassi dipinti a creare un 
mandala di pietra dove ogni elemento assume la sua 
posizione, il suo senso nell’insieme organico che viene 
posta in dialogo con un’iconica Straws di Francesca 
Pasquali, realizzata nel 2020 e composta da centinaia 
di cannucce colorate, disposte in una maglia plastico-
cinetica, così come solo il legno, tecnicamente parlando, 
associa il Cristo deposto di un autore sconosciuto del 
XVIII secolo e il Centaurus di Alessandro Lupi, due 
sculture dalla grammatica completamente opposta.

di Valerio Grancoris

Comoretti-Dual-2015-carta-acquerello-china-pastello-1920x1787 (1)
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A Bologna nelle due sedi di Torre Unipol e di Porta Europa

“CROSSING”: 
DA KLIMT A BASILE, 
DA SIRONI A BAUERMEISTER Ettore Frani

Terra Latte Luce III 2012
olio su tavola 
retable aperto 1920x1280

G.B. Langetti
Giobbe rimproverato dalla moglie
XVII sec olio su tela 96x136 cm

Giacomo Costa
timescape
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Matilde Piazzi
Ritratto di Louise 
stampa fotografca
2013, 1920x1353

Matteo Basile, Landing Francesca
dittico 2012 stampa D700 sotto plexiglass 
Ed. 33 unica in questo formato-copia

Self portrait with my sister 
2011 - 1920x1280
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Connessioni che proseguono, valicando stili e medium, 
associando dipinti del XVII secolo (Ritratto Femminile 
di Jacob Ferdinand Voet) con scatti fotografici del 
2013 (Ritratto di Louise di Matilde Piazzi) attorno 
al tema del ritratto e dell’individualità; le fotografie 
contemporanee di Marinelli e Margaria con l’olio su 
tela del 1887 firmato Gaetano Previati e Luigi Conconi 
sul tema della natura, lo stesso su cui Paesaggio di 
Filippo de Pisis dialoga con PP 3D-Scan T011.A12 
di Quayola, diverse ma analoghe rappresentazioni 
dell’albero e della sua forza generativa.
Allo stesso modo il mistero della Visione è lo stesso 
sia nella notte di Matteo Basile (Landing Francesca 
(dittico)) che nella Figura di donna seduta di Klimt, 
quanto nel quadro religioso di Ignazio Stern e nella 
stampa fotografica di Tania Brassesco & Lazio Passi 
Norberto (Fairy Book). Di rimandi diretti e laterali si 
compongono anche i Confronti tra Giovanni Battista 
Langetti e Mario Sironi.

CUBO - Museo d’impresa del Gruppo Unipol
Il Gruppo Unipol ha inaugurato nel 2013 CUBO, 
il museo d’impresa aperto al pubblico, all’interno 
della sede di Porta Europa, il moderno complesso 
edilizio progettato dall’architetto Ettore Masi nella 
zona fieristica della città. Nel 2021, CUBO apre una 
seconda sede negli ultimi tre piani (25-26-27) della 
Torre Unipol in via Larga.

CUBO condivide esperienze attraverso il linguaggio 
della cultura, racconta i valori del Gruppo Unipol 
con l’intento di contribuire alla crescita culturale dei 
territori e delle comunità in cui opera. Promuove la 
cultura e si pone come punto di incontro, grazie 
anche a partnership con Istituzioni e associazioni 
che da anni lavorano in questa direzione.
Propone tutto l’anno mostre, eventi, corsi e 
laboratori, attività didattiche e spettacoli per offrire al 
pubblico occasioni di approfondimento, confronto 
e divertimento sui temi di attualità, di protezione, di 
futuro e innovazione, di arte e memoria.

INFO:

CUBO – Arte e Patrimonio Artistico

Angela Memola
+ 39 051 5072521
angela.memola@unipolsai.it

Ufficio Stampa:
CLP Relazioni Pubbliche | Marta Pedroli  
T +39 02 36755700 M. +39 347 4155017
marta.pedroli@clp1968.it
www.clp1968.it

Self portrait with my sister 
2011 - 1920x1280

Stefano Ronci - 10 al cubo - back 1920x1532
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Esposte quasi 200 opere fino al 10 dicembre

BOCCIONI 
PRIMA DEL FUTURISMO
Una grande mostra alla fondazione Magnani-Rocca Mamiano di Traversetolo 
( Parma) si sofferma sulla figura dell’artista dalla primissima esperienza a 
Roma, a partire dal 1899, fino agli anni precedenti l’elaborazione nel 1910 del 
Manifesto dei pittori futuristi

La Fondazione Magnani-Rocca fino al 10 dicembre 
2023 nella sede di Mamiano di Traversetolo presso 
Parma dedica a Umberto Boccioni una grande 
mostra – a cura di Virginia Baradel, Niccolò 

D’Agati, Francesco Parisi, Stefano Roffi – composta da 
quasi duecento opere, tra cui spiccano alcuni capolavori 
assoluti dell’artista.
La mostra si sofferma sulla figura del giovane Boccioni e 
sugli anni della formazione affrontando i diversi momenti 
della sua attività, dalla primissima esperienza a Roma, a 

partire dal 1899, sino agli esiti pittorici immediatamente 
precedenti l’elaborazione del Manifesto dei pittori futuristi 
nella primavera del 1910. Un decennio cruciale in cui 
Boccioni sperimenta tecniche e stili alla ricerca di un 
linguaggio originale e attento agli stimoli delle nascenti 
avanguardie. La mostra intende non solo documentare il 
carattere eterogeneo della produzione boccioniana, ma 
soprattutto ricostruire i contesti artistici e culturali nei 
quali l’artista operava.
Viene così fatta luce sulle vicende artistiche tra il 1902 e 

di Cesare Spagna
Umberto Boccioni, Attesa, 1905 1908, tempera su cartoncino, Collezione provata
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Esposte quasi 200 opere fino al 10 dicembre

BOCCIONI 
PRIMA DEL FUTURISMO

il 1910, offrendo un panorama più ampio su un periodo 
fondamentale per l’attività di Boccioni che permette di 
porre in prospettiva lo svolgersi della sua ricerca.
La mostra è suddivisa in tre sezioni geografiche legate 
alle tre città che hanno rappresentato punti di riferimento 
formativi per l’artista: Roma, Venezia e Milano, curate 
rispettivamente da Francesco Parisi, Virginia Baradel e 
Niccolò D’Agati. Una speciale attenzione è dedicata ai 
lavori a tempera per finalità commerciali e alle illustrazioni, 
presentati nella quasi totalità, che permettono di rilevare 
l’importanza di questa produzione nell’ambito di una 
sperimentazione che va dalle primissime prove romane 
sino agli esiti più compiuti e artisticamente complessi 
degli anni milanesi.  
Lo studio delle fonti, a iniziare dai diari e dalla 
corrispondenza di Boccioni entro il 1910, e le recenti 
e approfondite indagini hanno portato nuovi elementi 
utili alla conoscenza di questa fase della sua attività. 

Umberto Boccioni, Campagna con alberi e ruscello (Rio), 1908, olio su tela riportata su 
cartone, Intesa SanPaolo

Umberto Boccioni, Mia madre, 1907, grafite, tempera, inchiostro su carta. Collezione 
privata, Courtesy Galleria Bottegantica, Milano

Umberto Boccioni, Ritratto della Signora Maffi, 1910, acquerello e matita su carta. Gal-
leria dello Scudo, Verona
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L’obiettivo, diversamente da quanto spesso accade nelle 
rassegne dedicate alla parabola divisionismo-futurismo, è 
quello di seguire la formazione boccioniana al di fuori di 
una logica deterministica legata all’approdo al futurismo, 
ma di cogliere la definizione di un linguaggio e di una 
posizione estetica in rapporto alle coeve ricerche che si 
strutturavano e che caratterizzavano i contesti coi quali 
l’artista entrò in contatto.

A documentare questo percorso sono esposte alcune 
delle opere a olio su tela più note della prima produzione 
dell’artista, come Campagna romana del 1903 (MASI, 
Lugano), Ritratto della sorella del 1904 (collezione 
privata, in deposito presso Galleria Internazionale d’Arte 
Moderna di Ca’ Pesaro, Venezia), Ritratto della signora 
Virginia del 1905 (Museo del Novecento, Milano), 
Ritratto del dottor Achille Tian del 1907 (Fondazione 

Umberto Boccioni, Veneriamo la madre, 1907-1908, olio su tavola

Umberto Boccioni, Autoritratto, 1908, olio su tela, Milano, Pinacoteca di Brera
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Cariverona), La madre del 1907 (collezione privata), 
Autoritratto del 1908 (Pinacoteca di Brera, Milano), Il 
romanzo della cucitrice del 1908 (Collezione Barilla di 
Arte Moderna), Controluce del 1909 (Mart, Museo di Arte 
Moderna e Contemporanea di Trento e Rovereto), Ritratto 
di gentiluomo del 1909 (collezione privata), Contadino 
al lavoro del 1909 (Galleria Nazionale d’Arte Moderna 
e Contemporanea, Roma), Ritratto di Fiammetta Sarfatti 
del 1911 (collezione privata) nonché tempere, incisioni, 
disegni. L’accostamento di volta in volta alle opere di 
artisti come Giovanni Segantini, Giacomo Balla, Gino 
Severini, Roberto Basilici, Gaetano Previati, Mario Sironi, 
Carlo Carrà, Giovanni Sottocornola, spiega e illustra le 
ascendenze e i rapporti visuali e culturali che costruirono 
e definirono la personalità artistica di Boccioni.

Info: 
info@magnanirocca.it   
www.magnanirocca.it 

Umberto Boccioni, 
La madre, 1909, 
penna e china su carta. 
Collezione privata

Umberto Boccioni, Il romanzo di una cucitrice, 1908, olio su tela, 
Collezione Barilla di Arte Moderna
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Esposte 40 fra le opere più significative dell’artista

MARIO SIRONI: 
SOLENNITÀ E TORMENTO

Fino al 4 Febbraio 2024 visibili negli spazi della pinacoteca di BPER Banca a 
Modena che propone un nuovo e importante approfondimento sull’arte italiana 
del Novecento attraverso un corpus di opere di un grande artista. L’esposizione 
aprirà al pubblico il 15 settembre 2023, in occasione di festivalfilosofia (dal 15 
al 17 settembre a Modena, Carpi e Sassuolo) il cui tema per l’edizione 2023 è 
“parola”, e proseguirà fino al 4 febbraio 2024

Curata da Daniela Ferrari, l’esposizione propone 
un corpus di circa 40 opere di Mario Sironi 
(Sassari, 1885 – Milano, 1961), tra cui un nucleo 
di lavori che viene presentato per la prima volta 

fuori dalla Sardegna in questo contesto, datati tra il 1926 
e il 1958 e appartenenti a una ricca raccolta sironiana 
donata dalla compagna dell’artista Mimì Costa al 
Banco di Sardegna – Gruppo BPER Banca. A questo, si 
aggiungono importanti opere provenienti da prestigiose 
collezioni private, dall’Associazione 
Mario Sironi e dall’Archivio Mario Sironi.
Tra le opere in mostra spicca il grande 
dipinto Allegoria del lavoro, studio 
preparatorio di un affresco oggi distrutto 
proposto con grande successo nel 1933 
alla V Triennale di Milano.

Il tema “parola” è elemento portante 
anche della mostra che La Galleria 
BPER Banca dedica a Sironi. Pagine di 
giornale, manifesti, buste con indirizzi, 
scritte che attraversano le immagini: la 
parola è stata spesso contesto e supporto 
del lavoro pittorico dell’artista, una delle 
più alte voci del Novecento italiano.

Il progetto Mario Sironi. Solennità e 
tormento intende mettere in luce la 
grandiosità pittorica e grafica di questo 
maestro assoluto del primo Novecento 
che ha saputo rappresentare i tormenti 

dell’uomo in un’epoca tragica e travagliata come quella 
del Ventennio. 

 Il percorso espositivo riunisce opere rappresentative delle 
attività che caratterizzano l’esperienza artistica di Sironi, 
come l’arte pubblica e la pittura murale, la scenografica, la 
pittura da cavalletto, l’illustrazione, il disegno e il collage. 

di Carlo Riva Sergoni

Allegoria del lavoro, 1932-33, Olio su tela, Collezione Banco di Sardegna – Gruppo 
BPER Banca, Sassari
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Esposte 40 fra le opere più significative dell’artista

MARIO SIRONI: 
SOLENNITÀ E TORMENTO

Allo stesso tempo, la selezione presenta le principali 
tematiche che si possono riscontrare nella produzione 
dell’artista, come la figura umana, con l’olio su tela dal 
titolo Figure del 1930 della Collezione BPER Banca, da 
cui è tratta l’immagine guida della mostra.

 Non mancano le nature morte, le composizioni e i paesaggi 
urbani. I lavori preparatori su supporti occasionali sono 

rappresentati da opere come il Mosè su 
carta di giornale del 1933, è noto infatti 
come Sironi disegnasse su ogni supporto a 
sua disposizione, dalle buste ai retri puliti 
delle lettere, fino ai fogli dei quotidiani. A 
tutti questi capolavori, si aggiungono opere 
dedicate all’illustrazione. Proseguendo 
nel percorso si trovano anche bozzetti e 
gli studi per le decorazioni.

La mostra è visitabile venerdì, sabato 
e domenica dalle 10.00 alle 18.00, a 
ingresso libero e gratuito.

Visite guidate gratuite a partire da sabato 
23 settembre prenotabili

Questo articolo è gratuito per te fino al 
01/11/2023

A Modena una mostra su Mario Sironi, tra 
i principali artisti del primo Novecento
La Galleria BPER Banca di Modena ospita 
fino al 4 febbraio 2024 la mostra "Mario 
Sironi. Solennità e tormento", che intende 
evidenziare la grandiosità pittorica e 
grafica di uno dei grandi maestri del 
primo Novecento.

La Galleria BPER Banca di Modena 
presenta nei suoi spazi espositivi fino al 
4 febbraio 2024 la mostra Mario Sironi. 
Solennità e tormento, a cura di Daniela 
Ferrari. L’esposizione si concentra su un 
corpus di circa quaranta opere di Mario 
Sironi (Sassari, 1885 - Milano, 1961). 
Un nucleo di queste viene presentato in 
questa occasione per la prima volta fuori 
dalla Sardegna: si tratta di opere realizzate 
tra il 1926 e il 1958 e appartenenti a 
una ricca raccolta sironiana donata 
dalla compagna dell’artista Mimì Costa 
al Banco di Sardegna - Gruppo BPER 
Banca. Sono inoltre presenti lavori 
provenienti da prestigiose collezioni 
private, dall’Associazione Mario Sironi e 
dall’Archivio Mario Sironi.
Il progetto espositivo intende evidenziare 
la grandiosità pittorica e grafica di uno 
dei grandi maestri del primo Novecento, 
riunendo opere significative delle attività 
che caratterizzano l’esperienza artistica 
di Mario Sironi, quali l’arte pubblica e la 
pittura murale, la scenografica, la pittura 
da cavalletto, l’illustrazione, il disegno 
e il collage. Vengono illustrate inoltre 
attraverso le opere esposte i fondamentali 
temi ricorrenti nella sua produzione, 
come la figura umana, le nature morte, 
i paesaggi urbani. Tra queste spiccano 
Figure del 1930 della Collezione BPER 

Banca, Natura morta con tazza blu della Collezione 
Augusto e Francesca Giovanardi e le composizioni con 
una tempera su carta del 1956 denominata Personaggio e 
alcuni esempi delle sue Moltiplicazioni, paesaggi o scene 
con figure organizzati in settori; e ancora, Il gasometro 
(1943), Periferia con aereo (1918) e Porto, paesaggio 
urbano e figura (1920), per realizzare i quali impiegava 
spesso la tecnica del collage. I lavori preparatori su 

Figure, 1930 Olio su tela Collezione BPER Banca, Modena
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supporti occasionali sono rappresentati in mostra da 
opere come il Mosè su carta di giornale del 1933; è noto 
infatti come Sironi disegnasse su ogni supporto a sua 
disposizione, dalle buste ai retri puliti delle lettere, fino ai 
fogli dei quotidiani. Si aggiungono inoltre opere dedicate 
all’illustrazione, come il Manifesto dell’Ausstellung 
Italienische Maler di Zurigo del 1927.
La mostra prende il via da una litografia del 1926 che 
raffigura il manifesto della prima mostra del gruppo 
Novecento Italiano fondato da Margherita Sarfatti, di 
cui Sironi fu protagonista, e uno studio del logo del 
movimento realizzato dall’artista con la tecnica del 
collage nello stesso anno. Tra tutte, a spiccare è senza 
dubbio il grande dipinto Allegoria del lavoro, studio 
preparatorio di un affresco oggi distrutto proposto con 
grande successo nel 1933 alla V Triennale di Milano e 
tra i principali esempi del suo impegno nella produzione 
di opere di destinazione pubblica. Sono poi presenti 
bozzetti e studi per le decorazioni, tutti riuniti su un’unica 
parete, e anche pagine di giornale, buste con indirizzi, 
scritte che attraversano le immagini, ma anche manifesti: 
la parola per Sironi è stata spesso contesto e supporto 
del suo lavoro pittorico. In vari scritti Sironi esprime la 
sua vocazione sociale, promuovendo un’arte pubblica e 
formativa, dove il popolo potesse trovare i propri principi 
e la propria storia.
Ricercando e inseguendo le parole all’interno della sua 
opera figurativa, la mostra de La Galleria BPER Banca 
intende riportare alla luce la solennità dell’arte di Sironi 
nonché il tormento del suo animo. Nei primi anni Venti 
Sironi dipinge figure silenziose dagli sguardi riflessivi, le 
cui pose compiute e i cui gesti statuari si esprimono in 
ambienti dominati dal silenzio. Le nature morte, composte 
da vasi, colonne, capitelli, cesti di frutta, statue, brocche, 
tazze, sembrano provenire da un mondo rarefatto; i 
paesaggi urbani esprimono il senso di vuoto e d’identità 
perduta tipico delle città metropolitane con le loro periferie 
in espansione, le grandi fabbriche dalle architetture 
essenziali, le ciminiere, i gasometri. Sono paesaggi carichi 
di desolazione e di solitudine. È negli anni Trenta invece 
che si fa in lui sempre più forte l’urgenza di esprimere la 
vocazione sociale della propria arte, in modi coerenti con 
gli aspetti corporativi e proletari dell’ideologia fascista 
che egli condivideva. Il suo credo in un’arte nobile, 
solenne, costituita da un impianto compositivo rivolto alla 
classicità trova la sua massima espressione nei progetti di 
arte murale e in programmi decorativi dominati da forme 
salde dalle linee ferme, posture austere, ordine, gravità, 
rigore, disciplina e compostezza. È un uomo e un artista 
che ha saputo rappresentare i tormenti dell’uomo in 
un’epoca tragica e travagliata come quella del Ventennio.

“Questo progetto espositivo, propostomi da La Galleria 
BPER Banca, ha permesso di approfondire il tema del 
linguaggio artistico sironiano attraverso opere d’arte che 
non hanno spesso lasciato la Sardegna”, ha dichiarato 
la curatrice Daniela Ferrari. “I bozzetti, gli schizzi, i 
disegni accennati sono testimonianze di un’urgenza 
espressiva che Mario Sironi attesta su diversi supporti, 
come lettere, pagine di giornale e buste. Ad arricchire 
il percorso sono stati scelti capolavori che potessero 
restituire uno sguardo completo sull’arte di Sironi: nature 
morte, paesaggi urbani, figure e manifesti, provenienti 
da importanti collezioni private, tra cui l’Associazione 
Mario Sironi di Andrea Sironi-Strausswald, l’Archivio 
Mario Sironi di Romana Sironi e la prestigiosa collezione 
di Augusto e Francesca Giovanardi”. “Con l’esposizione 
Mario Sironi. Solennità e tormento La Galleria BPER 
prosegue nel percorso di valorizzazione del patrimonio 

culturale del Gruppo BPER Banca, con la volontà di 
presentare uno dei maggiori protagonisti del Novecento 
italiano”, ha affermato Sabrina Bianchi, responsabile del 
Patrimonio Culturale BPER Banca. “Un percorso visivo 
ma anche di riflessione che auspichiamo verrà accolto 
con interesse dai visitatori che potranno scoprire 
l’essenza, anche storica e non solo artistica, di Mario 
Sironi. In questa occasione siamo anche orgogliosi di 
poter comunicare il sostegno che La Galleria BPER Banca 
devolverà a Dynamo Camp. Il ricavato della raccolta 
fondi abbinata al catalogo della mostra sosterrà infatti 
le attività di terapia ricreativa di Dynamo Art Factory, un 
progetto che offre a bambini/e e ragazzi/e esperienze 
coinvolgenti, stimolanti e inclusive con l’arte”.

La mostra è accompagnata infatti da un catalogo edito 
da Sagep Editori, che include i saggi critici firmati da 
Daniela Ferrari e da Fabio Benzi, tra i massimi esperti 
dell’opera sironiana, insieme alla documentazione 
iconografica delle opere esposte. I visitatori potranno 
richiederlo, con un’offerta liberale a partire da 2 euro 
(tramite pos) e al termine della mostra l’intero ricavato, 
insieme al contributo di BPER Banca, sarà devoluto 
alla Fondazione Dynamo Camp ETS (Ente del Terzo 
Settore). Dynamo Camp opera per il diritto alla felicità 
di bambini e ragazzi con gravi patologie e delle loro 
famiglie, offrendo in modo gratuito attività di Terapia 
Ricreativa con l’obiettivo dello svago e del divertimento 
ma anche e soprattutto di stimolare le capacità dei 
bambini, di rinnovarne la fiducia e la speranza.

L’esposizione è visitabile da venerdì a domenica, 
dalle 10 alle 18, a ingresso libero e gratuito, senza 
prenotazione.

Per info è possibile consultare il sito 
www.lagalleriabper.it

Figure, 1930 Olio su tela Collezione BPER Banca, Modena
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All’interno della storica Corte Isolani, 
nel centro storico del capoluogo 

emiliano, sorge il ristorante 
La Capriata, il luogo ideale 
per chiunque voglia conciliare 
fascino ed eleganza con cucina 

raffinata e di qualità. I nostri 
ospiti possono essere accolti in 

diversi spazi: in giardino, nel cortile 
d’epoca oppure all’interno, dove disponiamo di due 

accoglienti e ampie sale. 

Strada Maggiore 19, Corte Isolani, 1/e, 40125 Bologna BO
Orari: 11–23:45

Telefono: 051 236932 - EMAIL: info@lacapriata.it - www.lacapriata.it
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La S.B.S. Group s.r.l. opera nel settore trasporti da oltre 20 anni e può contare su 38 

dipendenti, 26 mezzi di proprietà e una vasta rete di aziende di trasporto collegate, 

tutte affidabili e puntuali.

Negli ultimi anni la società è cresciuta notevolmente: oltre al trasporto sul territorio 

nazionale ed europeo, si è specializzata nel montaggio e nella distribuzione di 

cassonetti per rifiuti su tutto il territorio italiano.

S.B.S. Group s.r.l. ha inoltre organizzato una rete di autisti ben distribuita fra quasi 

tutte le regioni d’Italia e che consente, da un lato, di viaggiare in assoluta sicurezza 

e tranquillità, dall’altro di rispettare la puntualità di consegna delle merci dei clienti.

Una strategia operativa che ha permesso all’azienda di acquisire molti clienti 

specializzati nella stampa dei volantini pubblicitari delle più note aziende della 

Grande Distribuzione.

S.B.S. Group s.r.l. ha 3 sedi secondarie: una è a Camagna Monferrato (AL) dove 

vengono svolti montaggio e manutenzione dei cassonetti per tutti i comuni del 

Monferrato e si organizza la distribuzione nel Nord-Ovest.

La seconda è a San Valentino Torio (SA), snodo per la distribuzione nel Sud Italia, 

e la terza è ad Altedo (BO), sede deputata all’assemblaggio e alla distribuzione per 

tutto il territorio nazionale.

S.B.S. Group s.r.l.
TRASPORTI INTERNAZIONALI – NAZIONALI – LOGISTICA

Sede Legale: Via I Trav. G.A.Scarano,9 -84014 Nocera Inferiore(SA)
Tel. 081/931837 – Fax 081/9369308

E-Mail info@sbsgroupsrl.it
P.IVA 03953650656

Nocera Inferiore,23/06/23


